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EDITORIALE

La lunga strada per la libertà di una pianta passa per gli Stati Uniti, 
scopriremo di più attraverso l’intervista al regista del docufilm 
re:legalized.
Anche la strada del buon giornalismo passa di lì, il NiemanLab.
org è un progetto della Fondazione Niemam e si pone l’obiettivo di 
promuovere ed elevare gli standard del giornalismo.

Un progetto molto interessante pieno di spunti e riflessioni sul 
presente e il futuro della comunicazione in un’era del tutto nuova, la 
bulimia di notizie porta delle conseguenze non sempre prevedibili.
“Io sono stanca. Voi siete stanchi. E’ il 2017. E nel 2018 prevedo 
che saremo tutti ancora più stanchi”. Sono le parole di Ariana 
Tobin su NemienLab, la stanchezza di cui si parla è quella dei 
lettori sommersi da notizie. I mezzi si sono moltiplicati, sono 
prepotentemente entrati nel quotidiano, nei nostri smartphone. 
Non serve accendere la tv o andare a comperare un giornale: le 
notizie sono ovunque e rimbalzano tra vita reale e social network. 
Questa bulimia di notizie porta ad un fenomeno chiamato dagli 
americani “news avoidance”, cercare di evitare le notizie. Proprio 
così, l’essere umano non è mai stato sottoposto nella storia ad 
un bombardamento simile di notizie e immagini, per reazione 
comincia ad “evitare le notizie”. Secondo studi commissionati dal 
Reuters institute in alcuni paesi si sale a percentuali del 57 per 

cento, l’Italia risulta essere intorno al 28 per cento. Tra le ragioni 
principali ci sono la sfiducia nei mezzi d’informazione e le brutte 
notizie con il loro effetto negativo.
Il mondo della Canapa non fa eccezione. Un fenomeno in crescita 
che suscita sempre molta curiosità e quindi molto popolare, 
soprattutto sui mezzi d’informazione in rete. Le notizie sulla 
Canapa sono avvertite ancora tra il sacro e il profano, inoltre c’è 
molta curiosità sull’argomento, rimasto tabù per decenni.
La missione dei mezzi d’informazione specializzati come BeLeaf 
è quella di orientare e informare correttamente i lettori e le lettrici 
su un argomento ancora poco conosciuto, e per questo oggetto di 
disinformazione da parte di giornalisti poco professionali e bulimia 
informativa. Su questo non si discosta dai problemi del giornalismo 
su argomenti generici di cui parla su NiemanLab.

Per scongiurare che i lettori evitino le notizie, Ariana Tobin consiglia 
ai giornalisti di selezionare di più, di stabilire delle priorità, di 
chiedersi sempre se quello che si sta per scrivere vale davvero 
il tempo di chi legge. Quindi “meno e meglio” è il proposito per il 
2018.
La scelta di BeLeaf di diventare un trimestrale va proprio in questa 
direzione. Qualità a discapito della quantità di notizie, sono i buoni 
propositi del 2018 per la redazione e i nostri lettori.
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di Alessandro Oria - Presidente di Assonabis - assonabis.com

“sferificazioni cannabiche” 
edibles e cucina molecolare 
verso la normalizzazine

DELLE COSE DI SPAGNA E TERRE PROMESSE DELLE COSE DI SPAGNA E TERRE PROMESSE 
Nel 2016 iniziammo a frequentare eventi cannabici riscuotendo 
grande interesse da parte del pubblico presente, colpito 
dall’originalità e unicità del nostro lavoro, che ricentra la canapa 
come pianta alimentare medicinale, offrendo al commensale 
un prodotto che altera I suoi sensi senza alterare la percezione. 
Un’esperienza unica grazie alla quale abbiamo vinto già numerosi 
premi per il miglior prodotto alimentare, fra I quali nell’ultimo anno 
Expocañamo e Weedknd.
Come associazione, il nostro progetto è mirato a sensibilizzare 
la società rispetto ai benefici di questa magnifica pianta. 
Grazie al nostro approccio culinario abbiam potuto avvicinare 
persone di tutte le età dai 18 ai 90 anni. Persone, soprattutto le 
più anziane, spesso cariche di pregiudizi sulla cannabis, che hanno 
mutato opinione sulla canapa mostrando loro la sua natura 
di pianta alimentare medicinale, come sono timo, rosmarino, 
origano, di comune utilizzo nella nostra gastronomia tradizionale. 
Il prossimo obiettivo è di aprire un ristorante cannabico, qui nella 
nostra costa, a Malaga.
In sintesi, l’essenza del nostro lavoro è l’ottenimento di 
composti farmacologici in forma pura, direttamente dalla 
pianta, senza sintesi né solventi. Per raggiungere l’obbiettivo 
utilizziamo una base, dentro questa base diluiamo e concentriamo 
tutti i cannabinoidi delle genetiche che lavoriamo. Così facendo 
possiamo creare cucina medicinale. I nostri piatti sono sempre 
psicoattivi, il punto è che lavoriamo “a freddo”, e questo ci 
consente di conservare tutte le proprietà organolettiche, e di 
diminuire i livelli di cannabinoidi a livelli in cui il nostro corpo non 
sperimenta grandi cambi metabolici, e così di godere del sapore 
pieno di ogni differente ceppo che trattiamo.”

Edibles e cucina molecolare: di cosa stiamo parlando?
“Quando parliamo di edibles dobbiamo differenziare le varie 
epoche: fino a qualche anno fa solamente si conoscevano biscotti, 
brownies, e torte, che alcuni di noi hanno provato con effetti 
dirompenti, talvolta fino all’intossicazione per la mancanza 
di comprensione fra l’effetto e quantità di cannabis opportuna. Le 
tecniche erano rudimentali, e vertevano sull’utilizzo di grassi 
impuri come burro e olio di oliva. Questi composti sono adeguati 
per ottenere grandi quantità di cannabinoidi, ma inutilizzabili per 
l’estrazione dei terpeni a causa dei loro effetti ossidanti. Inoltre i 
grassi impuri diluiscono innanzitutto le forme acide dei cannabinoidi 
lasciando effetti molto psicoattivi. Erano tempi caratterizzati 
inoltre da tecniche inefficienti sia per l’essiccazione che la 
conservazione dei fiori, impossibilitando l’estrazione di gran 
parte dei terpeni e oli essenziali a causa dell’ossidazione degli 
stessi all’interno delle cuticule della resina. 
Oggigiorno le tecniche han fatto passi da gigante e possiamo 
estrarre fino al 99% della carica chimica e organolettica di 
ogni ceppo. Il nostro apporto originale è stata la creazione di 
un sistema d’estrazione attraverso grassi purificati, grazie 
a una centrifuga ad alta rotazione e un sistema integrato per il 
filtraggio dei grassi che ci permette di ottenere un prodotto puro e 
neutro che preserva tutti i sapori e la carica chimica. Il composto 
ricavato lo fondiamo con gli idrocolloidi per poter creare piatti 
convenzionali con sapori innovativi, come sono le nostre pietanze 
che forman parte del menù di degustazione, dove possiamo 
incontrare prelibatezze come:
entrecot al sangue in salsa afgana, orata in salsa thai, spaghetti di 
agar agar alla violetta, o i nostri dolci come il vulcan kush o il nostro 
nido afgano. Senza dimenticare i nostri antipasti come spume e 
sfere dai sapori tropicali e asiatici di ceppi thai, nepalesi o africani.
Inoltre, grazie alle grandi marche del mercato e ai progressi dei 
macchinari, oggigiorno possiamo incontrare grandi prodotti con 
una qualità fantastica. Grazie a questi prodotti possiamo offrire il 
sapore e l’effetto alimentizio della canapa e portare questa pianta 
millenaria nella “haute cousine”, creando composizioni dove 
il commensale gode di questo sapore creando nuove e originali 
percezioni culinarie.
Per raggiungere tutto il potenziale della fusione fra sapori, effetti e 

la cucina tradizionale, decisi di usare gli idrocolloidi.
Gli idrocolloidi sono composti organici che ci permettono di 
modificare la struttura molecolare, dal nostro punto di vista il 
grande apporto della cucina molecolare. Utilizziamo esclusivamente 
idrocolloidi di provenziena vegetale, come l’alginato, il sucro e il 
metil.
Ciò che ci rende unici nel panorama è che la nostra formula base 
è idrosolubile, e con questa caratteristica possiamo sfruttare un 
gran ventaglio di possibilità quando uniamo la base con le pietanze 
tradizionali.
E ora qualche consiglio pratico: come realizzare salse con il sapore 
autentico della cannabis. Sferificazione di nettare Gea:
Per ottenere una salsa nella cucina tradizionale utilizzeremo un 
riduzione di olio o panna. Noi, che realizziamo una fusione a freddo 
(nonostante la pietanza si possa riscaldare prima di servire), usiamo 
un idrocolloide, in questo caso l’albumina, che viene dall’uovo ed è 
un agglutinante naturale.
Per realizzare la salsa useremo acqua, albumina e nettare gea.
Primo, si dissolvono acqua e nettare Gea a parti uguali, se vogliamo 
più sapore possiamo aggiungere più nettare. Quando il composto 
è pronto, aggiungiamo l’albumina poco a poco, come facendo 
la maionese, senza smettere di rimestare fino a ottenere una 
consistenza soffice, molto indicata per accompagnare differenti 
piatti secondo combinazioni differenti.

Una delle esibizioni che facciamo nello showcooking è la creazione 
di sfere dall’aroma alla cannabis, per farlo usiamo una tecnica 
che si chiama sferificazione diretta, si può anche fare inversa, ma 
per I nostri fini è più affidabile e precisa la diretta. Necessitiamo di 
alginato, calcio gluconato, acqua e nettare Gea. Primo, e allo stesso 
modo che nella precedente ricetta, diluiamo a parti uguali acqua 
e nettare. Poi aggiungiamo alginato, che è un alga gelatificante 
che permette di generare una cappa esterna di gelatina. Al suo 
interno metteremo il nettare all’aroma di cannabis.Una volta 
fatta la base passiamo al bagno reattivo che si fa con il calcio 
gluconato, che ci permette di generare quella tipica cappa esterna 
gelatinosa.
Chi prova le nostre sfere si perde in un gioco che avviene dentro 
la sua bocca, cercando queste piccole sfere e ogni volta che è 
capace di farle esplodere ricevendo in cambio un rush di sapore 
unico, facendogli provare sensazioni mai prima sperimentate.
Come già avevo accennato, lavoriamo anche con la canapa, 
abbiamo creato degli spaghetti di canapa con agar agar e nettare 
di violetta che può esser considerato un super alimento per la 
combinazione di elementi nutrizionali. Per chiudere, vi propongo 
il nostro dolce di punta, il vulcano afgano, che è composto da un 
biscotto di canapa soffice con spuma afgana su gelatina nepalì, 
tutta una delizia per I fortunati assaggiatori.”

Infine, quale futuro per gli edibles, continueranno nella loro 
diffusione esponenziale?
“Non solo è possibile ma è necessario, se vogliamo una 
regolazione di questa pianta senza inutili lacciuoli, e portarla 
al rango delle altre piante usate in cucina come, fra le altre, 
timo, rosmarino, origano, basilico, citronella. E’ necessario perche 
l’unica maniera di legalizzare la cannabis è attraverso il suo uso 
quotidiano, la sua normalizzazione casalinga: gli edibles sono 
un prodotto che può essere utilizzato da tutta la società, che 
sia per il suo uso medicinale o ricreativo, e coinvolgendo tutte 
le generazioni, novantenni inclusi. E grazie ai progressi delle 
tecniche d’estrazione possiamo offrire sapori e sfumature mai 
prima sperimentate e così favorire il futuro degli edibles nella 
società intera.”

Con questo auspicio si chiude il nostro reportage, ringraziando una 
volta di più Juan per il tempo messoci a disposizione e la sua sua 
grande passione nell’introdurci in luoghi così profumati e saporosi. 
E come diceva il detto, “se non puoi prenderli per la testa, prendili 
per la pancia...”. Gli edibles sono arrivati per durare.

La Spagna cannabica apre l’anno nell’attesa impaziente della 
Cannabis Cup Thc Valencia, la più prestigiosa del paese (in cui 
come Assonabis ho il piacere di organizzarne le conferenze). E lo 
apre ancora interrogandosi sulla reale portata delle sentenze del 
Tribunale Costituzionale che hanno chiuso il 2017. Ma di queste 
parleremo nel prossimo numero, con un’intervista esclusiva al gran 
Hector Brotons, l’avvocato del caso Pannagh e di mille altri casi 
assurti agli onori della cronaca nazionale e internazionale. 
In questa puntata della rubrica, come promesso, ci avviamo alla 
conclusione del nostro viaggio nelle nuove modalità di consumo. 
Modalità che stanno cambiando lo stessa accettazione sociale 
della cannabis e la sua normalizzazione in pezzi della società 
un tempo impermeabili, come vedremo nel corso dell’articolo. Lo 
facciamo occupandoci proprio degli Edibles (ndr: commestibili), la 
modalità di consumo che per le sue peculiarità meglio di tutte apre 
la collettività alla rivoluzione cannabica. 
Per farlo abbiamo interpellato Juan Peralta di Geabiopharma da 
Malaga, specializzata nella cucina molecolare cannabica. Avete 
letto bene, Juan e I suoi collaboratori hanno fuso le alchimie di 
Ferran Adrià con gli estratti della cannabis. Per risultati strabilianti. 
Immergiamoci già nelle parole del primo -e forse unico?- cuoco 
molecolare cannabico al mondo.

Juan, parlaci di Geabiopharma:               
“Un saluto ai lettori di BeLeaf Magazine, sono Juan Peralta, 
direttore tecnico di Geabiopharma, nel mondo cannabico son più 
conosciuto con il soprannome di Nuro.
Il nostro gruppo di lavoro è formato da otto persone, senza le quali 
Geabiopharma non avrebbe potuto vedere la luce. 
Gea-bio-pharma significa farmacologia biologica della terra. 
E’ un’impresa dove troviamo differenti settori, e in cui ho potuto 
integrare tutte le mie conoscenze di chimica e ingegneria.
Le sezioni che formano Geabiopharma sono:

-coltivazione tecnica e sperimentale;
-officina di ingegneria e sviluppo di macchinari;
-laboratorio di ricerca, sviluppo e innovazione;
-associazione culinaria: Acc-Mec, associacione culinaria cannabica 
malagueña di pazienti cronici.
Il nostro percorso è rivolto all’ambito culinario medicinale, per 
la promozione della cannabis come una pianta alimentare, 
nutrizionale e medicinale. Ciò che è nella sua essenza, prima 
che menti perturbate la qualificassero come una pianta tossica.
Per raggiungere i nostri obiettivi creammo un progetto denominato 
Molecular Fusion System (Ndr: sistema di fusione molecolare).
Il processo prese il via nell’anno 2007, quando iniziammo a ottenere 
ceppi attraverso l’incrocio selettivo nelle nostre installazioni della 
“coltivazione tecnica”, con l’obiettivo di incrementare la quantità 
di terpeni del ceppo stesso, senza perdere né carica né forma 
chimica, e senza ibridazioni. 
Passati alcuni anni, creammo il laboratorio di ingegneria, disegno 
e sviluppo dei macchinari, dotato di fonderia, officina di stampi 
e tornio. Noi stessi produciamo le nostre macchine per le 
estrazioni cannabiche. La produzione dei macchinari iniziò nel 
2012, con la creazione di vari sistemi d’estrazione per solventi 
polari e apolari, tutti creati e disegnati dal nostro gruppo di lavoro.
Decidemmo di dare un passo in più, poiché ci rendemmo conto che 
le estrazioni con solventi come gas ed etanolo non conservano 
le caratteristiche del ceppo né permettono gli standard di qualità 
che cercavamo. Decidemmo dunque di abbandonare i solventi e lo 
sviluppo di macchine per solventi e di rivolgere le nostre ricerche 
ai grassi e alla loro peculiarità di concentrare per dissoluzione 
fino alla saturazione. Nel nostro laboratorio di ricerca e sviluppo 
creammo una base neutra purificata di grasso vegetale, 
formulata in 3 parti, e caratterizzata dalla capacità di fusione con 
la cucina a freddo e dalla preservazione dei sapori originari, senza 
alterare gli oli essenziali della pianta.
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INTERVISTA

maniera diversa. Un aspetto che ho notato negli USA è che le 
persone avevano  un approccio molto più libero, tutti si sentivano 
legittimati a parlarne, in Italia le cose sono ancora molto diverse.

Guardando il documentario sembra emergere che in Oregon 
non sono le big companies a speculare sul business della 
cannabis, quanto piuttosto piccoli produttori/consumatori che 
si sono battuti quando la cannabis era ancora illegale e che 
ora hanno aperto un dispensario generando PIL e fornendo 
lavoro. L’impressione è che sia così in tutti gli USA, è così?

Purtroppo no. Quello che racconto io è solo un aspetto, una parte 
di un grande discorso. La realtà dell’Oregon è un po’diversa, se 
consideriamo i numeri del Colorado per esempio (quelli che a 
confronto con gli altri stati sono i più completi), dove c’è grande 
produzione di cannabis, ci sono aziende molto grandi. La California 
è ancora a metà, ci sono sia grandi che piccoli produttori. L’Oregon 
è un bivio: ci sono produttori come quelli che ho intervistato che 
cercano di mantenere una produzione piccola e biologica ma ci 
sono anche realtà che spingono per le grosse coltivazioni. Dal mio 
punto di vista vorrei che qui in Europa si dedicasse più attenzione 
a come si legalizza. A mio avviso, se domani sarà legale andare al 
tabacchino e comprare il pacchetto di sigarette con dentro il 20 % 
di joint, ho l’impressione che abbiamo perso tutti. Dobbiamo fare 
attenzione a come si legalizza, è un aspetto fondamentale. Il mio 
lavoro testimonia e vuole dare voce a chi prova a mantenere un 
mondo biologico ma con molta fatica, una dedizione che cerca di 
rompere alcuni pregiudizi con un paziente lavoro quotidiano. 

Ti è sembrato che i dispensari convivessero bene con la 
cittadinanza? Hanno testimoniato particolari problemi con il 
vicinato?

In Oregon e nelle zone dove sono stato per la maggior parte 
del tempo direi di sì. Lì le cose sono abbastanza tranquille e la 
popolazione lo accetta senza problemi. La maggior parte dei negozi 
specializzati si trovano verso le periferie ma ultimamente se ne 
contano diversi anche nei centri cittadini, nel documentario è ben 
testimoniato. In Oregon e California è legale acquistare sopra i 21 
anni ma non è legale fumare in strada. Questi negozi sono molto 
simili alle nostre farmacie e non ai coffe shop dove si va a fumare. 
Alcuni comuni hanno scelto di non avere dispensari nei loro territori 
ma queste sono scelte circoscritte alla territorialità di competenza e 
indipendenti dal fatto che possano esserci stati problemi. 

 Il documentario è molto esplicito e sottolinea senza mezzi 
termini il crimine prontamente studiato e costruito contro una 
pianta dal potenziale quasi soprannaturale. Fra questi temi, 
affronta la questione cruciale legata al business collaterale 
al proibizionismo: carceri, centri di riabilitazione, abusi in 
divisa. Hai raccolto dei dati in merito oltre ad averne avuto la 
percezione durante le interviste? 

Più che di una percezione durante le interviste è frutto di un lavoro 
di ricerca. Sono un economista per cui la parte di lettura dei dati 
economici mi interessa molto e ho provato ad usare gli studi e i dati 
principali dei centri di ricerca che ci sono sia in Italia sia negli Stati 
Uniti. Sono dati attendibili e reali anche se ho scelto di inserirli in 
un racconto cinematografico. I numeri di tutto quello che gravita 
attorno al proibizionismo sono davvero enormi e per calcolarli al 
meglio si dovrebbero considerare tutti gli aspetti: quelli relativi alle 
carceri, alla medicina, i centri riabilitativi, la parte sulla polizia e 
così via.  

Il documentario sottolinea anche gli interessi antagonisti delle 
case produttrici di alcolici e tabacco. Spiegaci il nesso.

Il discorso è legato al mercato. Durante il mio viaggio me l’ha 
confermato chiaramente un produttore di Eugene con poche 
semplici parole: “La gente non ha così tanti soldi per comprare 
cannabis e la sera uscire per prendersi una birra”. Questo riassume 
un aspetto che si verifica dove la cannabis è diventata legale e 
alla base ci sono interessi molto grossi. Nel documentario riporto 
l’esempio: “Per la prima volta in Colorado la tassazione sulla 
cannabis ha superato quella dell’ alcool”. Questa dal 2017 è tre 
volte tanto. Se in Italia ci rendessimo conto che la tassazione sulla 
cannabis ci potrebbe permettere di incassare tre volte tanto rispetto 
agli alcolici, il consumo di alcool probabilmente scenderebbe, per 
le sigarette la stessa cosa. 

Non dimentichiamo che è anche un problema legato alla 
distribuzione: se diventasse legale in un mercato dove ci sono 
pochi leader mondiali, ci sarebbe poca concorrenza e sarebbe 
difficile competere. In Italia l’interesse più forte è quello delle 
multinazionali del farmaco. Esistono casi particolari dove ci sono 
degli esempi di legalizzazione molto controllata dallo Stato. La 
Sardegna per esempio è una delle regioni al mondo con la più alta 
incidenza di sclerosi multipla. Qui il farmaco con un estratto puro 
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re:legalized, 
un viaggio americano 
sulla strada della cannabis

Abbiamo intervistato Francesco Bussalai, regista del docufilm 
Re:legalized. Un viaggio americano sulla strada della pianta più 
utile e più proibita al mondo. Alla base di questo progetto ci sono 
domande che tutti noi ci poniamo: perchè una pianta che esiste 
sulla terra da 38 milioni di anni, conosciuta e usata da 5.000 anni, 
è stata proibita negli ultimi 80 anni?
Perchè oggi negli Stati Uniti un numero di stati sempre maggiore ne 
legalizza e regolamenta l’uso medico e ricreativo? Che direzione 
politica ed economica prenderà il viaggio di questa pianta negli 
Stati Uniti? Cosa possiamo imparare in Europa da chi per primo 
l’ha proibita e oggi rilegalizzata?
Abbiamo chiacchierato con l’ideatore di questo sorprendente 
viaggio terapeutico attraverso la frontiera della rilegalizzazione, tra 
coltivazioni biologiche e multinazionali del tabacco, tra scienziati 
illuminati e avide case farmaceutiche, tra chi passa gli anni in 
prigione e chi crea una nuova, gigantesca economia, sognando un 
mondo salvato dalla cannabis.
Re: legalized, sarà proiettato in occasione della quarta edizione 
di Canapa Mundi, la più grande fiera internazionale della canapa 
in Italia che si terrà al Palacavicchi di Roma il 16-17-18 febbraio 
2018. Un’occasione per condividere informazione e confrontarsi 
sulle realtà della cannabis diffuse in tutto il mondo. 

Francesco perchè hai scelto di realizzare un documentario su 
questo tema?

Tutto è iniziato durante un viaggio negli Stati Uniti. Sono partito 
con un’idea non particolarmente precisa, desideravo capire cosa 
stava succedendo riguardo questo argomento. Durante la mia 
permanenza ho potuto constatare che in tutto il nord ovest degli 
USA, in Oregon dove sono stato io, ma anche in California, era 
sempre più diffuso un fenomeno di mercato con la nascita di 
numerosi negozi del settore, inoltre erano sempre più numerosi i 
produttori confermando anche un fenomeno sociale. Era chiara la 
percezione: qualcosa che per tanti anni era stata proibito diventava 
legale e la cosa più interessante era che non comportava nessuna 
conseguenza. Questo aspetto è stato il più importante, la vera 
“molla” che ha motivato il progetto. Io nasco come economista e 
ho lavorato per tanti anni come economista del lavoro, gli elementi 
che leggevo e incontravo durante il soggiorno erano cose per me 
nuove e singolari, mi sono reso conto che parlarne avrebbe potuto 
avere delle ripercussioni importanti in Italia e in Europa. 

Per la produzione avete cercato dei finanziatori o è stato 
prodotto in maniera indipendente?

Il film è una produzione indipendente realizzata con l’aiuto di alcuni 
amici. Questa scelta è stata fatta per alcuni motivi: innanzitutto 
oggigiorno non è facile trovare finanziamenti per i documentari. 
Nel mio caso sarebbe stato ancora più complicato considerato 
l’argomento trattato ma paradossalmente non è stata per me 
una demotivazione. Ci tenevo che il lavoro fosse completamente 
indipendente senza influenze di nessun tipo soprattutto da parte 
dei produttori e di tutte le persone che ho intervistato. Senza di loro 
non sarebbe stato possibile realizzare questo film ma non incidono 
assolutamente sulla mia valutazione. 
Chiaramente, trattandosi di una distribuzione indipendente 
continuo a cercare possibili sbocchi. 

Quando è stato girato il documentario e quanto tempo ha 
richiesto la sua realizzazione? 

Il documentario è stato girato tra la fine del 2015 e metà del 2016. 
Cinque mesi di permanenza negli USA e poi 5 mesi mesi di post 
produzione e di montaggio. Il film è uscito ad aprile 2017. 

Che percezione hai avuto della cannabis legalizzata girando 
per gli USA?

Per me è stata una grande sorpresa perchè il tema è stato 
affrontato senza paura. La legalizzazione e la consapevolezza che 
la legge permette di avere comportamenti che sino a poco tempo 
fa erano proibiti, dava alla gente la libertà di parlarne apertamente, 
di discuterne andando contro i pregiudizi che ancora possono 
esserci. Negli Stati Uniti sono molti meno rispetto a qualche tempo 
fa perchè ormai l’uso della cannabis è diventato un argomento 
all’ordine del giorno. Dobbiamo considerare che in queste zone la 
cannabis è legale dagli anni ‘90 ma soprattutto è legale in modo 
diverso rispetto all’Italia dove è consentita la cannabis medica 
dal 2007 però è quasi impossibile averla. Le cose funzionano in 

un film di
Francesco Bussalai

re:legalized
un viaggio nella cannabis rilegalizzata

www.relegalized.com
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a cura di Tutela Legale Stupefacenti - www.tutelalegalestupefacenti.it

LINEE GUIDA GIURIDICHE 
SULLA COMUNICAZIONE 

IN MATERIA DI CANNABIS (PRIMA PARTE)

TUTELA LEGALE

Sottoponiamo alla vostra attenzione alcuni quesiti sulla 
“comunicazione in materia di cannabis” a cui possono seguire 
delle conseguenze giuridiche anche di rilevante portata.
1 - Vi possono essere rischi connessi per la pubblicità su riviste 
cartacee/on line che fanno espresso riferimento alla cannabis 
mediante testi ed immagini?
2 - In caso affermativo, quali sono le contestazioni a cui dovrebbe 
rispondere un’azienda di settore?
3 - è possibile impiantare in Italia un laboratorio di analisi di 
cannabinoidi, terpeni et similia?

1. Introduzione
In via preliminare, è opportuno precisare che ogni tipo di inserzione 
pubblicitaria avente per oggetto prodotti droganti è oggetto di 
divieto. Infatti, l’ordinamento giuridico italiano, nell’ambito della 
lotta alla droga, colpisce, con una forte anticipazione della tutela 
penale, ogni forma di propaganda degli stupefacenti ed ogni 
condotta di stimolo alla creazione, diffusione o al consumo degli 
stessi.
Questo principio, peraltro, trova fondamento sovranazionale 
nell’art. 10, comma 2, della Convenzione di Vienna del 1971, 
ratificata e resa esecutiva in Italia con la Legge del 25 marzo 
1981, n. 385, ai sensi della quale: “Ciascuna parte, tenendo debito 
conto delle norme della sua Costituzione, proibirà le inserzioni 
pubblicitarie riguardanti le sostanze psicotrope e destinate al 
grosso pubblico”.
Ciò premesso, il problema della pubblicità di prodotti destinati al 
consumo di droga dipende dal tipo di oggetto messo in vendita e 
dalle modalità di comunicazione utilizzate per la promozione della 
vendita.

2. La comunicazione in materia di cannabis e le fattispecie 
penali applicabili
Occorre fare un breve riferimento alle due fattispecie sanzionatorie 
contemplate dal cosiddetto Testo Unico Stupefacenti (T.U.S.), 
ossia dal d.P.R. 309/1990, nelle quali si può incorrere in caso 
di “comunicazione in materia di cannabis”: conoscendone il 
contenuto è possibile prevenire un’eventuale contestazione.

La prima, prevista nell’art. 82 T.U.S., consiste in una fattispecie 
criminosa; la seconda, invece, contenuta nell’art. 84 T.U.S., 
commina una sanzione amministrativa.

2.1 Art. 82 d.P.R. 309/1990 (Istigazione, proselitismo e induzione 
al reato di persona minore): “1. Chiunque pubblicamente istiga 
all’uso illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero 
svolge, anche in privato, attività di proselitismo per tale uso delle 
predette sostanze, ovvero induce una persona all’uso medesimo, 
è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da Euro 
1.032,00 a Euro 5.164,00 2. La pena è aumentata se il fatto è 
commesso nei confronti di persone di età minore ovvero all’interno 
o nelle adiacenze di scuole di ogni ordine e grado, di comunità 
giovanili o di caserme. La pena è altresì aumentata se il fatto è 
commesso all’interno di carceri, di ospedali o di servizi sociali e 
sanitari. 3. La pena è raddoppiata se i fatti sono commessi nei 
confronti di minore degli anni quattordici, di persona palesemente 
incapace o di persona affidata al colpevole per ragioni di cura, di 
educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia”.

Le condotte indicate nella norma possono così distinguersi:
• induzione all’uso di stupefacenti: presuppone un rapporto 
diretto ed immediato tra persuasore ed indotto all’uso di 
stupefacenti. Come esempio si pensi a chi, durante una pubblica 
riunione, invogli le persone a far uso di sostanze stupefacenti ed 
elogi le proprietà di queste ultime tanto da ingenerare nel pubblico 
una voglia concreta di consumare stupefacente;
• proselitismo all’uso di stupefacenti: consiste nel convincimento 
all’uso di stupefacenti orientato da ragioni ideologiche. Questa 
attività fa riferimento in particolare all’esaltazione delle proprietà 
psicotrope delle sostanze stupefacenti: si pensi ad una persona 
che, dal vivo o per mezzo di apparati di comunicazione, ponga in 
essere un elogio in favore delle sostanze stupefacenti;
• istigazione all’uso di stupefacenti: si realizza per mezzo 
dell’incitamento realizzato pubblicamente ossia, ai sensi dell’art. 
266 comma 4 lett. a) c.p., anche tramite stampa o con altro mezzo 
di propaganda tra i quali rientra anche la pubblicazione sul web o 
su riviste specializzate.
Con riferimento all’istigazione, la giurisprudenza italiana è ferma 
nel ritenere che si avrà un fatto di istigazione in tutti i casi nei quali il 
contesto in cui si realizza la condotta dell’istigatore e le espressioni 
utilizzate per descrivere lo stupefacente da consumare (ovvero 
quello ricavabile dalla coltivazione dei semi) siano idonee a 
conseguire l’effetto “di indurre i destinatari delle esortazioni all’uso 
di dette sostanze, anche se in concreto l’uso non si verifichi” (così 
Cass. Pen., Sez. Unite, 7 dicembre 2012, 47604).
Dunque, ai fini della configurabilità del reato di istigazione all’uso 
di sostanze stupefacenti è necessario che l’agente, per il contesto 
in cui operi e per il contenuto delle sue esortazioni mostri l’intento 
di promuovere tale uso e, dal punto di vista materiale, di fatto si 
adoperi per mezzo di manifestazioni verbali, con scritti, ovvero 
anche con il ricorso a un linguaggio “simbolico” affinché l’uso 
di stupefacenti da parte dei destinatari delle sue esortazioni sia 
effettivamente realizzato (sul punto, cfr. Cass., Pen., Sez. III, 
05.03.2001, n. 16041).
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di cannabis esiste ed è prescritto regolarmente però costa 8.000 
Euro l’anno per ogni paziente. Se potessimo averla nel cortile di 
casa o sul balcone della finestra lo Stato risparmierebbe 8.000 E 
a persona. Tornando al problema con l’alcool e con il tabacco, in 
Italia e in Europa oggi non è ancora così percepibile. 

Com’è andata la presentazione in senato? Come pensi possa 
evolvere in Italia?

La presentazione in senato è stato un passo importante ma non 
particolarmente soddisfacente. C’erano poche persone anche se 
molto importanti come Della Vedova e Manconi, però non ho avuto 
la sensazione fosse l’occasione giusta per discutere seriamente 
dell’argomento. Indubbiamente è stata un’occasione in più: avere 
visibilità in senato è stata una bella opportunità anche se non ha 
avuto il riscontro desiderato. Il messaggio che voglio comunicare 
nel documentario vuole essere uno sprone per tutte le persone 
che sono interessate all’argomento, quello di far sentire le loro voci 
perché come verrà legalizzata e come verrà formalizzata la legge 
farà la differenza. E’ una questione del “come” non del “se”.

Stai incontrando difficoltà a far girare il tuo film in Italia?

Quando parlo o propongo il documentario incontro sempre molto 
interesse ma poi non mancano le difficoltà per le presentazioni. 

Si tratta di un film che ha avuto una piccolissima distribuzione 
cinematografica, abbiamo delle proiezioni programmate in 
importanti fiere del settore come quella che avverrà a Canapa 
Mundi il prossimo 16-17-18 febbraio. Oltre a queste belle 
occasioni, mi piacerebbe che il film girasse nelle scuole. Ho avuto 
diversi contatti da alcuni presidi che si sono dimostrati interessati 
purtroppo però hanno sempre preferito non mostrarlo agli studenti, 
non è facile concretizzare l’interesse e questo dimostra quanto è 
ancora considerato un argomento scottante. Il film è comunque 
disponibile per proiezioni e incontri pubblici e sarà presto visibile on 
demand. Maggiori info potete trovarle su relegalized.com oppure 
facebook/relegalized.

Il documentario ha l’obiettivo di fare informazione alternativa 
su una pianta ingiustamente colpevolizzata. Che reazioni hai 
avuto da parte della cittadinanza meno informata? Percepisci 
un cambiamento di opinione?

I cambiamenti di opinione hanno sempre bisogno di un po’ di tempo. 
Durante il mio viaggio ho percepito da parte della cittadinanza molto 
interesse e voglia di discutere di una pianta liberi dai pregiudizi. Per 
me è stata particolarmente indicativa la presentazione che abbiamo 
fatto a Nuoro, la mia città. Erano presenti circa 500 persone di tutte 
le età, dai bambini agli anziani. Ricordo che si poteva discutere e 
condividere idee facendo informazione con tutti. Abbiamo parlato di 
ogni singolo aspetto e ho notato lo stupore delle persone che non 
riconducevano la pianta ai suoi tantissimi usi industriali, come per 
esempio la tessitura: è proprio la stessa pianta con cui si facevano 
i vestiti! Non saprei ancora dire se si tratta di un vero cambiamento 
di opinione però devo riconoscere il grande interesse da parte 
delle persone e soprattutto la loro disponibilità a discutere della 
potenzialità di questa materia prima. Questo ricalca esattamente 
la mia idea e obiettivo principale del progetto: discutere quanto 
possibile dell’argomento spaziando e contrastando il preconcetto 
legato alla canapa. 

Come vedi il futuro della cannabis in Italia? 

Per la legalizzazione non ci si può accontentare. Ci sono spazi 
maggiori di libertà rispetto a qualche anno fa quindi oltre accettare 
regolamentazioni che spingono ad una produzione controllata dallo 
Stato e dall’istituto farmaceutico militare dobbiamo puntare al diritto 
delle persone di coltivare questa pianta perchè stiamo parlando 
solo ed esclusivamente di una pianta. Penso che diventerà legale 
molto presto e questo è il momento di parlarne.
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BUBBA KUSH:
DA COLPO FORTUNATO A STAR MONDIALE

STRAIN REPORT

Eccoci di nuovo, questa storia del ceppo riguarda una vera super 
star che ha raggiunto lo status di icona tra i ceppi di cannabis a 
livello mondiale. Una varietà famosa in tutto il mondo, le cui radici 
americane risalgono a un quarto di secolo fa e il cui nome è tanto 
famoso nel mondo della cannabis quanto quello di “Hubba Bubba” 
lo è per gli amanti della gomma da masticare in tutto il pianeta. 
Sto parlando della leggendaria Bubba Kush. Nel corso degli anni, 
è diventata un sinonimo di forza indica, un potente orgoglio Kush 
il cui territorio si trova nei mari della potente macchia verde in 
espansione attraverso le grow room di tutto il mondo. La Bubba 
Kush è onnipresente negli Stati Uniti, e gode di grande popolarità 
sia con chi ne fa un uso ricreativo sia con chi la usa a scopo 
medicinale, in tutte le sfere sociali. Come ha detto Peter Tosh, “I 
medici la fumano, gli avvocati la fumano, i musicisti la fumano”. Tra 
i musicisti che amano la Bubba Kush c’è anche il famoso  gruppo 
rap Cypress Hill - con il loro palese entusiasmo Bubba, i B-Real e 
i membri del loro entourage hanno dato vita a una vera e propria 
febbre Bubba Kush nel 1998, che ha infettato velocemente anche 
altri rapper, rock star e attori di Hollywood. Al culmine di quella 
mania Bubba, è stato venduto mezzo chilo a $8000!

La storia delle origini della Bubba Kush è stata ben documentata 
in diverse pubblicazioni, ecco qui un breve riassunto: anche se le 
prime tracce di questo ceppo sono reperibili già nei primi anni ‘90, 
il suo sviluppo è durato fino al 1997, a causa del fatto che è stato 
creato più o meno accidentalmente da coltivatori amatoriali e non 
studiato in modo mirato da una società professionale di semi. Nel 
1990 circa, insieme ad alcuni dei suoi amici, in Florida uno studente 
soprannominato “Bubba” ha fatto degli esperimenti con diverse 

genetiche, facendo dei personali tentativi di coltivazione, come ad 
esempio quello fatto con la Skunk #1, ma poi anche con piante 
che avevano coltivato prendendole da buste di semi sconosciuti. 
Senza sapere cosa fossero realmente, hanno arbitrariamente 
chiamato queste piante “Kush”. Nel corso del 1997, durante la sua 
permanenza a Los Angeles, Bubba ha coltivato alcune di queste 
piante “Kush” insieme alla sua linea di riproduzione creata nel 
corso degli anni e che aveva chiamato con il suo soprannome - 
Bubba. Senza che lui se ne rendesse conto, una ermafrodita Kush 
ha impollinato la Bubba, dando così accidentalmente vita a quella 
che ha poi chiamato “Bubba Kush”. Questi nuovi semi di Bubba 
Kush sono presto germogliati, e le piante nate hanno dimostrato 
di essere assolutamente impressionanti, una raro colpo di fortuna 
che ogni coltivatore vorrebbe avere. In pochissimo tempo, la 
Bubba Kush è finita sotto le luci della ribalta in California, poi si è 
diffusa in tutti gli Stati Uniti a macchia d’olio - come già accennato 
in precedenza, anche grazie al supporto dei Cypress Hill.

La Dinafem è riuscita a mettere le mani su un clone d’élite di 
Bubba Kush “Pre ‘98” e l’ha fatto progredire fino ad arrivare a 
un vero e proprio ceppo di semi. Il breeder Dr. Kush parla a gran 
voce di questa pianta, mostrando il suo amore per la Bubba 
Kush: “È probabilmente la miglior indica mai vista in circolazione. 
Super forte, con un effetto molto fisico, e il sapore è quello di un 
leggendario carburante con note di caffè - la mia  indica preferita 
in assoluto, non ci sono dubbi!” Dall’aspetto robusto e cespuglioso, 
la Bubba Kush è facile da coltivare, presenta una fioritura veloce e 
un raccolto massiccio, regalando germogli compatti e impregnati di 
resina. Una scelta perfetta sia per i principianti che per i coltivatori 
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Varietà SWS59
Ratio THC:CBD: (1:1-1:2)
Raccolta Indoor/Outdoor:  
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Varietà SWS57
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8-9 settimane dalla germinazione
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Varietà SWS55
Raccolta Indoor/Outdoor:  
9 settimane dalla germinazione
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esperti. L’effetto, della durata di diverse ore, è quello di una indica 
classica - molto forte, rilassante e sedativo, ed è quindi perfetto per 
scopi di rilassamento e terapeutici. Contiene circa il 18% di THC e 
solo lo 0,22% di CBD. Il profumo e il sapore di Bubba Kush sono 
decisamente unici, e mescolano un forte aroma di carburante con 
delle note di terra, spezie, caffè e agrumi. Dopo un periodo di 
fioritura di 60-65 giorni, i coltivatori possono aspettarsi delle rese 
al coperto che arrivano fino a 500 g/m2. Sotto la luce naturale, 
matura intorno alla metà di ottobre ed è adatta alla  coltivazione 
all’aperto, rendendo meglio con un clima temperato secco, con rese 
potenziali che arrivano fino a 600-800 grammi per pianta. Quando 
è esposta a una diminuzione di almeno 10°C tra la temperatura 
diurna e quella notturna, la Bubba Kush tende a mostrare delle 
accattivanti sfumature color lavanda e porpora.  

Nessuno più di Mr. Power-Planter ha sottoposto la versione della 
Bubba Kush di Dinafem a dei test per la crescita – il leggendario 
coltivatore ha incontrato il ceppo leggendario! Tre semi 
femminizzati di Bubba Kush sono finiti nei Jiffy Pots germogliando 
perfettamente, dopo circa tre giorni, tutti e tre le piantine sono 
spuntate contemporaneamente in superficie. Nel corso delle 
quattro settimane vegetative che gli erano state date dal Dottor 
Power Planter, si sono trasformate in delle bellissime piante verde 
scuro. Quando ha indotto la fioritura, si è trovato di fronte uno 
scenario di piante con modello di crescita cespuglioso compatto e 
folto e solo delle piccole differenze di altezza.
Passare alla fioritura ha richiesto poco tempo alle tre piante, 
già dopo una settimana, è iniziata la pre-fioritura femminile. 
Poi è giunto il momento per la grande Bubba Kush di mostrare 
lo spettacolo della fioritura... Dopo circa nove settimane, le tre 
piante hanno prodotto tantissimi straordinari germogli indica di 
enormi dimensioni e  densità, le cui ghiandole di resina stavano 
quasi esplodendo. In particolare, i tre imponenti germogli di testa 
erano una festa scintillante per gli occhi, ma anche quei tanti 

germogli grandi laterali hanno dato mostra di sé con la loro forma 
voluttuosa e paffuta, con un’abbondanza di tricomi buoni. Le piante 
intere sembravano come rivestite di una pelliccia bianca. Un’altra 
caratteristica di qualità, per una varietà indica, era il rapporto 
calice-a-foglia insolitamente alto. Il sig. Power-Planter ha detto, 
“Wow, queste tre piante di Bubba Kush hanno un aspetto davvero 
sorprendente! Vedere questi splendidi esemplari indica da soli mi 
consente di capire facilmente  perché negli USA sono tutti pazzi 
per questo ceppo. E poi c’è questa incredibile fragranza... Sono 
un amante appassionato dell’odore di olio/benzina pronunciato 
quando si tratta di  piante di cannabis, e questo ceppo ne è 
pieno, raffinato poi da  una leggera nota di agrumi.” È stata una 
(bella) sorpresa che, sebbene le piante non subissero un calo 
della temperatura durante la notte, uno di esse presentasse una 
colorazione leggermente porpora dei germogli.

Con altezze finali di 81, 92 e 101 cm, ognuna diversa dall’altra di 
circa 10 cm, le tre piante sembravano delle canne d’organo. Due 
di loro sono maturate contemporaneamente - nel giorno 63, nel bel 
mezzo della finestra di raccolta stabilita dalla Dinafem, il sig. Power-
Planter ha potuto tirare fuori le forbici. La terza pianta,  però, che 
era la più alta, ha avuto bisogno di altre nove giorni, “ma è sempre 
facile aspettare se sai che otterrai una ricompensa enorme”, ha 
detto Power-Planter con un sorriso. 

Qualche settimana più tardi, dopo che i germogli di Bubba Kush 
sono stati asciugati e pesati, si è ritrovato in possesso di 243 
grammi di pepite estremamente cristalline, dure come il cemento e 
dall’odore molto simile al combustibile, e a quel punto il sig. Power-
Planter è stato in grado anche di rilevare una piacevole nota di 
caffè, accompagnata da una sempre presente fragranza di agrumi.

È rimasto assolutamente stupefatto quando finalmente è arrivato 
alla prova del fumo della leggendaria Bubba Kush. Da bravo 
fumatore assiduo quale è, il sig. Power-Planter ha riempito 
con un intero grammo di Bubba Kush un comune spinello e ha 
solennemente acceso l’accendino. Il fumo che è uscito dallo 
spinello sembrava insolitamente denso e concentrato, e lasciava 
la stessa sensazione anche in bocca. “È stato quasi come inalare 
una torcia del Bengala”, ha detto scherzando il sig. Power-Planter, 
“ma una torcia speciale con un bel sapore terroso e speziato che 
aveva persino una nota di espresso!” E mentre era stupito da 
quella deliziosa esperienza senza precedenti dal sapore pieno in 



bocca, ha sentito una potente ondata di stordimento salire nella 
sua testa ... che, si è infranta dopo un altro paio di tiri, inondando le 
sue circonvoluzioni cerebrali con delle masse di THC, che hanno 
dato luogo a una forte euforia, provocando un sorriso continuo sul 
volto del sig. Power-Planter. La sua ragazza ha raccontato che 
sembrava quasi lo Stregatto di Alice nel paese delle meraviglie! Il 
sig. Power-Planter sentiva le dita come se fossero degli spaghetti, 
e dopo aver finito tutto lo spinello, come degli spaghetti di ghiaccio 
sciolti sotto il sole... Perciò, con una sensazione di rilassamento 
generale  sul divano, in uno stato di beato intontimento e profondo 
relax ha felicemente trascorse le ore seguenti a guardare il Summer 
Jam Festival in TV.
Il sig. Power-Planter ha concluso: “La Bubba Kush è veramente 
una potente assassina indica, ma un assassino buono, che elimina 
i pensieri cupi e le tensioni fisiche. È semplicemente fantastica per 
i veri amanti dello sballo e sicuramente anche per i pazienti che si 
curano con la cannabis medicinale. E quella meravigliosa potenza 
è ulteriormente addolcita da un sapore unico, quindi si tratta di una 
medicina dal sapore gradevolissimo. Inoltre, è davvero facile da 
coltivare, ad alto rendimento e dall’aspetto di una vera modella 
della cannabis– non c’è da stupirsi che così tante persone siano 
pazze di quella roba “.

Dati sulla coltivazione

Genetica: Pre ‘98 Bubba Kush x Pre ‘98 Bubba Kush 
(90% indica, 10% sativa)
Fase vegetativa: qui: 4 settimane
Fase di fioritura: qui: 2x 63 e 1x 72 giorni, 
60-65 giorni in generale 
Media: Plagron Growmix, vasi da 11 litri
pH: 6.5-6.8
EC: max. 1.6 mS
Luce: circa 500 W HPS/m2
Temperatura: giorno: 26-28°C / notte: 18-20°C 
Umidità dell’aria: 60% (fase vegetativa), 40% (fase di fioritura)
Irrigazione: manuale
Fertilizzazione:  HeSi TNT-Complex, HeSi Blüte-Complex, 
HeSi Phosphor Plus dalla 4° settimana di fioritura
Additivi/stimolanti: HeSi SuperVit, HeSi Wurzel-Complex
Altezza: 81, 92 e 101 cm
Raccolto: 3 piante = 243g  
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di Mario Romano - Kalapa Clinic S.L.

I PERICOLI
DEI CANNABINOIDI SINTETICI

CANNABIS TERAPEUTICA

Quaranta anni fa, venne avviata una ricerca al fine di creare dei 
cannabinoidi sintetici e per valutare i loro potenziali usi clinici, nel 
trattamento di patologie come la sclerosi multipla e l’HIV/AIDS, 
così come palliativo durante trattamenti chemioterapici. 
Questa ricerca venne guidata da John Huffman e ,per 20 anni, 
lui e il suo team furono in grado di creare oltre 450 cannabinoidi 
sintetici. Fecero ciò al fine di poter studiare l’effetto della cannabis 
terapeutica su diverse malattie, senza dover aver a che fare con 
la legalità, come nel caso in cui avessero voluto utilizzare la vera 
marijuana. Ultimamente, ciò ha ampliato le conoscenze sulle 
malattie che stavano testando più che sulla creazione di 
cannabinoidi sintetici sicuri.
Questi cannabinoidi sintetici non vennero mai creati con 
l’intenzione di danneggiare qualcuno. Tuttavia, quando furono 
pubblicati gli studi, dopo che la ricerca venne conclusa, i composti 
chimici erano lì, alla portata di tutti (Wiley J., et al., 2011). Alcuni 
produttori sconosciuti individuarono il potenziale di queste 
sostanze chimiche, specialmente nel JWH-018, ed iniziarono 
a ricrearli per venderli con finalità ricreative. Ad oggi questo è un 
problema a livello mondiale, dal momento che questi “sballanti” 
legali, facilmente reperibili, sono sempre più ampiamente utilizzati. 

Perché sono pericolosi i cannabinoidi sintetici?
Ci sono molti motivi per cui questi cannabinoidi sintetici sono così 
pericolosi, alcuni dei quali verranno discussi più approfonditamente 
in questo articolo.
1.- Prima di tutto, questa non è marijuana. I Cannabinoidi Sintetici 
(CS) non dovrebbero mai essere confusi per Marijuana. Anche se 
essi condividono componenti molecolari simili, non sono la stessa 
cosa. I CS sono formati da differenti componenti chimiche, che sono 
state disegnate al fine di interagire con i recettori cannabinoidi nel 
cervello, imitando quindi l’effetto del principale componente della 
marijuana, il tetraidrocannabinolo (THC). 
2.-È più forte. I CS sono molto più forti della marijuana organica. 
Anche se si riteneva che essi imitassero il THC, in realtà si 
legano molto più intensamente e possono anche vincolarsi ad 
altri recettori, con cui normalmente il THC non avrebbe interagito 
(Kemp A., et al., 2016). 
3.- Gli effetti del fumo dei cannabinoidi sintetici possono 
essere incredibilmente gravi. Gli effetti collaterali possono 
variare, da nausea e diarrea ad aritmia cardiaca, convulsioni, 
depressione ed addirittura la morte. Il trattamento per overdose 
diventa incredibilmente difficile, a causa del numero di sintomi che 
si possono manifestare. Non solo è necessaria la rianimazione 
per aprire le vie aeree nelle persone, ma potrebbe anche essere 
necessario l’utilizzo di una moltitudine di altre medicine. A causa 
del fatto che partite sempre differenti di CS vengono rilasciate sul 
mercato, il trattamento di conseguenza è sempre univoco al caso.
4.- È sempre in cambiamento. I produttori di questi CS sono 

sempre un passo avanti rispetto alle autorità (es. la DEA e la 
FADA), il che provoca che questa epidemia continui a rimanere 
viva. Ogni volta che i cannabinoidi sintetici vengono testati ed 
aboliti, i produttori cambiano una parte della formula chimica del 
CS e rilasciano il prodotto con lo stesso nome. 
Ad oggi le autorità hanno cercato di testare ed abolire le nuove 
formule chimiche che i produttori vanno rilasciando con il nuovo 
CS. A causa di questi continui cambiamenti nella costruzione 
chimica dei CS, è veramente difficile per le autorità, come la WADA 
(Agenzia Mondiale Anti-Doping), individuare queste componenti 
chimiche nelle urine, durante i test antidroga. Se loro non sanno 
cosa cercare, come potrebbero perciò individuarli? 
5.- È tossico, pericoloso e non regolamentato. Se i test e le 
autorità antidroga non conoscono effettivamente cos’è presente 
nei CS, come può saperlo chi ne fa uso? Dal momento che le 
componenti chimiche nei CS sono in costante mutazione, i test 
antidroga e le agenzie di regolamentazione non possono starvi 
dietro. La maggior parte dei composti chimici utilizzati non sono 
mai stati testati in laboratorio su animali o umani, e la quantità 
utilizzata nei prodotti finali è sconosciuta e non regolamentata. 
Per quanto si sa, chi li consuma potrebbe addirittura star fumando 
veleno per topi. 
6.- È accattivante e facilmente reperibile. Dal momento che essi 
non riescono ad essere regolamentati da nessun ente ufficiale, 
ciò permette di venderli ovunque. Con pacchetti colorati e nomi 
attraenti, come Scooby Snacks e Bombay Blue, sembrerebbe 
come se potessero essere venduti a bambini e giovani adulti. 
Possono essere prodotti in massa, permettendo quindi una 
significativa riduzione del prezzo. Sono acquistabili legalmente 
poiché commercializzati come incenso e “NON PER USO 
UMANO”; tuttavia chiunque abbia intenzione di usarlo sa che 
effetto possiede. Tutto ciò contribuisce a capire perché siano così 
popolari, specialmente tra le generazioni più giovani. 
7.- Genera una forte dipendenza. Ancora non sono state condotte 
abbastanza ricerche sugli effetti collaterali a lungo termine dei 
cannabinoidi sintetici, tuttavia ciò che si conosce ad oggi è che 
provocano una fortissima dipendenza dopo un utilizzo prolungato. 
I sintomi d’astinenza possono addirittura sorgere dopo appena 
qualche ora di consumo. Alcune persone, che hanno sviluppato 
dipendenza e sintomi d’astinenza, affermano che questi siano 
molto simili a quelli dell’eroina e del crack (Perraudin F., 2017). 
A causa della mancanza di ricerche specifiche in questo settore, 
scienziati e dottori devono lavorare sulle singole casistiche (Seely 
K., et al. 2014). Ciò che hanno scoperto finora è che ogni caso 
è notevolmente differente ed imprevedibile, aumentando quindi la 
difficoltà nel trattamento per overdose e nella riabilitazione. 
Alcune nazioni, come gli Stati Uniti, stanno lavorando sulla 
creazione di una legislazione per un ampio divieto dei cannabinoidi 
sintetici in tutti gli stati, ma questi processi richiedono tempo e nel 
frattempo l’epidemia è ancora forte. 

di Pascal

BABILONIA
E IL PITONE

RACCONTI IN ERBA

Arrivati a Città del Messico io e il mio amico Matias ci troviamo in 
un albergo malfamato per passare la notte prima della partenza 
per il Chiapas, la regione più povera del Messico con parte dei 
territori occupati dall’esercito Zapatista, la popolazione che si batte 
per i propri diritti. Partiamo la mattina presto, scoprendo il caotico 
e infinito traffico di Città del Messico composto per il 50% da taxi, 
quasi esclusivamente vecchi vw maggiolino.

Arriviamo nel primo pomeriggio a Tuxla Gutierrez e da lì affittiamo 
un’auto per raggiungere la città di San Cristobal. Ricordo che 
abbiamo investito due ore del nostro tempo a convincere l’addetto 
a darci un maggiolino che affermava di non avere: il nostro 
desiderio era quello di  girare il Chiapas con quest’auto identitaria 
e non con una anonima auto giapponese seppur equipaggiata di 
tutti i confort. Alla fine abbiamo avuto la meglio e l’uomo ha ceduto 
alle nostre richieste: ci siamo ritrovati con un fantastico maggiolino 
rosso fiammante in viaggio per San Cristobal, destinazione ostello 
Babilonia, un punto di riferimento per i viaggiatori vagabondi e 
senza mete come noi. 

In quegli anni l’ostello era gestito da Sergio, un ragazzo bergamasco 
molto giovane ma con tanta esperienza. Appena arrivati, la prima 
richiesta è stata di indicarci dove poter acquistare dell’erba, lui 
senza fare una piega ci chiede di quanta ne abbiamo bisogno e 
noi ingenuamente chiediamo 20 euro. Lui ci osserva e ci chiede se 
non sia troppa. Ci guardiamo e quasi in coro rispondiamo: “Siamo 
ottimi fumatori”. Neanche il tempo di disfare i grandi zaini che torna 
con una busta di plastica, quelle che ti danno al supermercato per 
15 centesimi, ricolma di erba: una quantità spropositata. Felici e 

contenti ci mettiamo subito al lavoro, erano 3 o 4 giorni che non 
fumavamo e nonostante la qualità abbastanza scadente l’effetto 
fu quello sperato.

Mentre eravamo lì abbiamo assistito ad un episodio abbastanza 
inverosimile per noi appena arrivati in Messico. Tutto iniziò con 
un ragazzone biondo, un italiano di Bolzano con accento tedesco 
che abitava lì da 20 anni, che portò un dono per il suo amico 
bergamasco: un pitone catturato nella foresta qualche giorno 
prima. Il giovane era a conoscenza della passione del suo amico 
per i serpenti e non si stupì più di tanto del pensiero “originale”, 
accettò il regalo e lo portó a casa sua dove lo rinchiuse in cantina 
senza acqua e cibo. Il caso volle che Sergio scegliesse di portarlo 
in ostello proprio al momento del nostro arrivo.

Se ancora ci penso, quel momento mi sembrò un sogno: avevamo 
un pitone lungo 8 metri che girava indisturbato tra le nostre 
gambe. Un’esuberanza dell’animale che colse impreparato lo 
stesso proprietario: il bergamasco urlava al biondo che doveva 
riportarlo dove l’aveva trovato. Non abbiamo mai capito se le sue 
parole erano scaturite dalla paura o perchè si preoccupava per le 
condizioni di salute dell’animale che anche ad un occhio inesperto 
come il nostro non sembravano delle migliori.

Il biondo alto atesino se ne andò contrariato, forse per la mancanza 
di riconoscenza da parte dell’amico e lasciandosi alle spalle 
le responsabilità. Sergio ci chiese se avessimo la macchina a 
disposizione per accompagnarlo dal veterinario. Ingenuamente 
gli chiesi se il dottore era specializzato in rettili, lui rispose di no, 
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RACCONTI IN ERBA

di Alex Testa

CANNA ROMA
EMPIRE

CANNABIS VIAGGI

Riservato esclusivamente a chi vive fuori Roma e vuole scoprire 
tutti i segreti della canapa in Italia
Scopri come ottenere l’accesso esclusivo al backstage ed all’area 
VIP di Canapa Mundi (Roma, 16-18 febbraio 2018)
https://CannaRomanEmpire.it

Il settore della canapa sta esplodendo in Italia. Fiere, eventi, 
aziende di grande successo, moltissime StartUp che nascono e 
crescono ad un ritmo impressionante.
Ed é a Roma che tutte queste aziende si danno appuntamento, 
per mostrare al pubblico le ultimissime novitá del business della 
canapa.
L’anno scorso un’invasione di  23.000 visitatori ha catapultato 
CanapaMundi sulla scena internazionale, come prima fiera in Italia 
e punto di riferimento del Cannabusiness europeo.
Non te la puoi perdere anche quest’anno.

Se stai leggendo queste pagine hai un interesse personale nella 
canapa. Magari sei un imprenditore, forse un investitore, oppure un 
appassionato della pianta: se perdi questo evento rimarrai indietro 
anni luce rispetto alle migliaia di persone che, anche quest’anno, 
non si faranno sfuggire l’occasione.
I visitatori ormai arrivano da tutti gli angoli d’Italia, magari tu che stai 
leggendo sei lontano dalla Capitale e non sai come organizzarti, 
nessun problema, quest’anno abbiamo deciso di darti una mano 
organizzando un pacchetto di viaggio ufficiale della fiera TUTTO 
INCLUSO. Lo abbiamo battezzato Canna Roman Empire.
Ma cosa vuol dire esattamente “pacchetto di viaggio esclusivo tutto 
incluso”? 
Non é il solito pacchetto di viaggio con hotel a prezzo convenzionato 
e bus navetta, arrivederci e grazie. Nossignore. Qui stiamo 
parlando di un pacchetto VIP di altissimo livello. Potrai entrare 
dove gli altri visitatori non possono neanche sognare di infilare il 
naso: scoprirai tutti i retroscena, potrai parlare con gli espositori in 
luoghi appartati e riservati ed avrai un pass VIP che ti permetterá 
di essere trattato come una star ad ogni evento, workshop e 
conferenza. Per scoprire tutti i dettagli del pacchetto, vai subito sul 
sito http://CannaRomanEmpire.it .
Il pacchetto è organizzato da CannabisViaggi, la prima agenzia 
viaggi specializzata in Turismo Cannabico, in collaborazione con 
CanapaMundi.

“Ok, quali sono di preciso i vantaggi del pacchetto VIP?”
Adesso scommetto che vuoi sapere di preciso cosa potrai fare 
grazie a questo speciale pass VIP, riservato solo a coloro che 
acquistano il pacchetto Canna Roman Empire.
Nel sito puoi trovare tutti i dettagli, (oltre che il prezzo scontatissimo 
riservato a chi prenota entro fine mese). Ecco qualche anticipazione. 

Innanzitutto ti aspetta un incredibile paccone di benvenuto, 
confezionato con tutto l’amore dei nostri espositori. Appena gli 
abbiamo detto che delle persone come te avrebbero acquistato 
il pacchetto VIP, hanno fatto a gara per inviarci articoli e ci hanno 
letteralmente sommerso di gadget e campioncini che tu riceverai 
direttamente in albergo, senza neanche doverti scomodare per 
andare a prendere il tuo regalo. Te lo recapitiamo in camera. 
Tra l’altro anche io, Alex Testa, fondatore di CannabisViaggi e 
autore del nuovo chiacchieratissimo libro “Il Turismo Cannabico, 
la guida definitiva”, contribuiró personalmente al mega pacco 
regalo, includendo una copia del libro autografata. Ma il mio libro 
é solo la punta dell’iceberg di tutto quello che riceverai. Giá solo 
per questo super pacco regalo, che tu otterrai gratis, varrebbe la 
pena di prenotare al volo il tuo posto per Canna Roman Empire 
(puoi farlo qui, ad un prezzo davvero ridicolo se agisci ORA: http://
CannaRomanEmpire.it ).

L’entrata in fiera per te sará ovviamente gratuita, ma non solo: 
una navetta gratuita ti porterá ogni giorno avanti e indietro dalla 
fiera, cosí non devi stare a prendere i mezzi pubblici o il taxi.

Inoltre potrai alloggiare nello stesso albergo degli espositori. 
Anziché vederli solo in fiera, dove sono super occupati e sempre 
di corsa, potrai sederti con loro a fare colazione, trovarli in terrazza 
mentre si fuma una sigaretta (sí, una sigaretta…), incrociarli nei 
corridoi e vivere davvero dentro al mondo del Cannabusiness 
italiano ed europeo portando la tua esperienza ad un altro livello. 

Con il pass VIP, sarai l’unico a poter entrare in tutti quegli 
eventi e quegli spazi riservati, come la VIP lounge, 
dove ritagliarti un momento di tranquillitá durante la 
fiera, mentre chi non ha il pass dovrá starsene fuori. 
 
Ma aspetta, perché il trattamento VIP che ti abbiamo riservato 
non finisce qui! Sabato 17 infatti ci sará un’impressionante festa 
cannabica al BlackOut, un locale vicino all’hotel e alla fiera. 
Anche qui tu potrai accedere, grazie al tuo VIP pass, alla zona 
riservata agli espositori ed al ricchissimo ed esclusivo buffet 
canaposo che stiamo preparando. Tutto il pubblico puó accedere 
alla festa, ma chi é senza il pass VIP ti guarderá con desiderio 
ed invidia, mentre tu sei seduto al ricco banchetto riservato alle 
persone che stanno scrivendo la storia del cannabusiness in 
Europa. Se non stai più nella pelle e vuoi mettere subito le mani 
su questo pass VIP, ricordati che solo per questo mese abbiamo 
un prezzo di lancio davvero indecente. Lo puoi scoprire subito su: 
http://CannaRomanEmpire.it  

“Perché dovrei fermarmi per tre giorni? Non posso venire un giorno 
a visitare la fiera e poi andarmene?”
Blasfemo! Con tutto quello che c’è da vedere, tre giorni ti saranno 
appena sufficienti. Ma soprattutto, durante i tre giorni della fiera ci 
sará un ciclo di conferenze e workshop sui temi della cannabis e 
della marijuana (industriale, terapeutica e ludica). Non vogliamo 
che tu li perda, ed é proprio per questo che tu avrai un posto 
VIP riservato a ciascun workshop e ciascuna conferenza, per 
sederti in prima fila, davanti a tutti gli altri e non perdere nulla di 
quello che viene detto.

Per non parlare della specialissima sfilata di moda con abiti 
in canapa, dove tutta la gente si accalcherá per poter vedere 

aggiungendo che nel Chiapas era normale presentarsi con un 
pitone.

Neanche 24 ore dal nostro arrivo in Messico ci troviamo in auto con 
un pitone sul sedile posteriore diretti verso uno studio veterinario 
nei sobborghi di una cittadina dalla parte opposta del pianeta, e 
come se non bastasse, sotto l’effetto psicotropo del thc.

La vista di un pitone appena arrivati in ostello ci sembra un sogno, 
non vi dico le nostre facce alla vista dello studio del veterinario: 
le pareti erano ricoperte di scaffali ricolmi di barattoli con dentro 
corpi o brandelli di svariate forme animali sotto formalina, in stato 

embrionale o del tutto formati. 

Ricordo con incredulità anche il modo in cui agiva il veterinario 
sul serpente, per noi era impressionante. Il medico operava con 
fare deciso infilando il braccio interamente dentro la gola del 
serpente, per farlo dovevamo tenere l’animale in tre: uno teneva la 
bocca spalancata e gli altri due il resto del corpo per evitare che si 
arrotolasse per difesa.

Per me e per Matias è stata un’esperienza forte, quasi traumatica 
ma indubbiamente proficua. Dopo 40 minuti di visita il responso per 
il giovane pitone era chiaro: stato influenzale, denutrizione e una 
infiammazione acuta alla gola che gli avrebbe impedito di nutrirsi. 

A quel punto Sergio chiede cosa fare e il veterinario senza 
rispondere comincia a cercare in una cassapanca, tra una 
miriade di oggetti non identificabili. Alla fine estrae una siringa 
di dimensioni abnormi, il diametro sarà stato 7 o 8 cm. Prende 
dal frigo dei pezzi di salsiccia, latte, uova, una pasticcona e dopo 
averne fatto una poltiglia in una ciotola, riempie interamente il 
siringone. Successivamente prende un tubicino di gomma lungo 
circa un metro, lo collega al becco della siringa e ci fa cenno di 
riprendere posizione per tenere la bocca aperta al rettile mentre 
lui infila 60 centimetri di cannula in gola al serpente e “spara” la 
poltiglia all’interno del corpo dell’animale. Conclude la sua visita 
con queste parole: “Devi ripetere questa operazione tre volte al 
giorno, fino a che non sia guarito”. Chiaro. 

Io e il mio amico eravamo ancora increduli dell’esperienza vissuta, 
siamo usciti dallo studio tra le “grida” dei pappagalli che erano 
nel patio vicino la sala d’attesa (forse avvertivano la presenza 
del serpente) e siamo tornati in ostello. La nostra vacanza in 
Messico era iniziata in modo del tutto irreale ed eravamo del tutto 
inconsapevoli di quello che ci sarebbe successo da lì alle prossime 
sei settimane di vacanza.
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CANNABIS VIAGGI
qualcosa, sbirciare, scattare qualche foto da lontano e dove tu 
avrai invece il tuo posto VIP riservato.
Una settimana di eventi cannabici, con pass VIP
Con tutti i regali, i servizi esclusivi e i trattamenti VIP che ti ho 
elencato fino ad adesso (il paccone regalo, la VIP lounge, la cena 
cannabica al BlackOut, l’accesso al backstage, i posti riservati 
alle conferenze e alla sfilata di moda), hai giá capito da solo che 
questa é un’opportunitá da non perdere, e puoi prenotare subito il 
tuo posto su http://CannaRomanEmpire.it  . 

Ma attento perché… c’è di piú!!

I ragazzi di CanapaMundi hanno fatto un lavoro incredibile,ed 
hanno preparato un’intera settimana di eventi sul tema canapa. 
Molti locali sparsi per la cittá ospiteranno almeno un evento a sera 
ed altri posti per l’occasione offriranno consumazioni speciali.
Anche agli eventi cannabici romani noi ti facciamo entrare da 
VIP: un tavolo riservato, una consumazione gratuita e una guida 
di tutto quello che accadrá in cittá in quella settimana, cosí potrai 
approfittare fino in fondo del tempo che passi nella capitale.
Roma come non l’avevi mai vista
E poi diciamoci la veritá, se vieni fino a Roma magari vorrai anche 
dare un’occhiata in giro per la cittá, no?

Ecco, sempre inclusi nel pacchetto di piú giorni, troverai una visita 
guidata ai piú importanti monumenti della cittá, con una guida 
ufficiale e con i biglietti per saltare la fila del Colosseo e dei Fori 
Imperiali. 

Mentre non poteva mancare una visita ai quartieri ed ai posti piú 
importanti del movimento antiproibizionista romano, con una guida 
decisamente non ufficiale.

“E adesso cosa devo fare?”
Insomma ragazzo mio, non hai molte alternative: se avevi 
anche solo una vaga idea di venire a Roma a febbraio, è il caso 
che prendi immediatamente in mano il cellulare e digiti: http://
CannaRomanEmpire.it per conoscere tutti i dettagli e i prezzi di 
questo incredibile pacchetto VIP, perché con l’offerta di lancio ha 
un prezzo proprio REGALATO fino alla fine del mese.

Ora che hai letto fin qui, hai due strade davanti a te. Anzi tre:

Fai finta di non aver letto questo articolo, ignori la fiera della 
cannabis piú importante d’Italia (e ormai punto di riferimento 
del Cannabusiness europeo), e lasci che le migliaia di persone 
che parteciperanno ne sappiano piú di te su tutte le ultime 
novitá (anche i turisti che vengono dalla Spagna, dall’Austria, 
dalla Svizzera, proprio per vedere questa meraviglia di fiera); 
Decidi che ti cerchi un ostello su Booking.com, perché sei 
convinto di poter risparmiare qualche decina di euro se fai tutto 
di testa tua, e ti condanni a perdere tutti i vantaggi del pacchetto 
VIP, che per i regali che contiene ha veramente un prezzo irrisorio 
(sopratutto se prenoti ora, con largo anticipo rispetto agli altri); 

Vai subito sul sito http://CannaRomanEmpire.it e cogli al volo 
quest’offerta imperdibile, perché hai giá capito che lasciarsela 
sfuggire sarebbe davvero una pazzia. 

Dai, ti aspetto sul sito.

Alex
Autore del libro: “Il Turismo Cannabico, la guida definitiva”
Fondatore di CannabisViaggi, la prima agenzia viaggi specializzata 
in Turismo Cannabico

Il Bugiardo

FARMACI AD AZIONE ANTICOLINERGICA
NEGLI ANZIANI: AUMENTANO IL RISCHIO 

DI DEMENZA E ALZHEIMER

Torna l’appuntamento con la rubrica del Bugiardo, per tentare 
di fare chiarezza sui possibili rischi legati all’abuso di alcuni 
farmaci. Un contenuto extra bugiardino direttamente sulle pagine 
di BeLeaf che punta alla consapevolezza non come deterrente 
per l’assunzione ma per educarci alla moderazione previo 
consulto medico. In questo numero dedicheremo particolare 
attenzione ad una classe di farmaci, gli anticolinergici e i rischi 
che possono comportare alle persone anziane se assunti per 
lunghi periodi di tempo. Questi medicinali possono interferire 
con la normale trasmissione nervosa, soprattutto ad una certa età, 
aumentando il rischio di demenze tra cui l’Alzheimer.

Come riportato dall’Aifa, l’agenzia italiana del farmaco, i farmaci con 
un’attività anticolinergica sono ampiamente utilizzati negli anziani 
per il trattamento di diverse patologie, come la vescica iperattiva, 
le allergie stagionali e la depressione. Si tratta in gran parte di 
farmaci psicotropi come antidepressivi triciclici, antipsicotici, ma 
anche di farmaci che agiscono su altri organi e apparati, come per 
esempio gli antistaminici di prima generazione o la furosemide.

Secondo gli ultimi studi eseguiti da un team dell’ Università di 
Washington School of Pharmacy (Seattle),  l’uso cumulativo di 
anticolinergici può essere associato ad un aumentato rischio 
di deficit cognitivi dal deterioramento cognitivo lieve, lo 
sviluppo dello stato confusionale acuto, i disturbi cognitivi 
(mild cognitive impairment, MCI), fino ad aumentare il rischio 
di demenza.
Questa ricerca ha dimostrato il legame dose-risposta: 
l’assunzione prolungata e l’abuso possono comportare questi 

seri rischi per il cervello, soprattutto nelle persone anziane. 
La causa è data dall’azione della acetilcolina. Questa sostanza è 
un neurotrasmettitore fondamentale per inviare correttamente gli 
impulsi nervosi.

Come possiamo riconoscere i sintomi che predispongono a 
queste patologie nei nostri nonni o nelle persone a noi care? 
Soprattutto le persone anziane possono manifestare confusione 
mentale, vertigini, sincope, sonnolenza, letargia ma anche 
irritabilità, discinesie precoci e tardive, insonnia a seconda dei 
soggetti. 

La ricercatrice Shelly Gray della Washington University che ha 
firmato la ricerca pubblicata sulla rivista JAMA Internal Medicine, 
sottolinea l’importanza della consapevolezza di questi rischi: «Gli 
anziani dovrebbero essere informati che molte medicine, incluse 
alcune disponibili senza necessità di prescrizione, hanno un potente 
effetto anticolinergico.Ma ovviamente nessuno dovrebbe smettere 
di assumere le terapie senza aver prima consultato il medico. 
Se intendono prescrivere un farmaco con effetto anticolinergico 
perché lo ritengono la migliore terapia per il paziente dovrebbero 
suggerire la minore dose efficace, monitorare la terapia con 
regolarità per assicurarsi che funziona e interromperla se non 
dà benefici».

IL BUGIARDINO

Con questa rubrica vogliamo incentivare il consumatore alla 
lettura completa del foglietto illustrativo prima di assumere 
qualsiasi farmaco.
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CALENDARIO FIERE
EUROPEE 2018

CANNAEVENTS

INDOORLINE s.r.l. - Area artigianale Conti 15 - 10060 Garzigliana (TO) ITALY - Tel./Fax 0039(0)121.341186
Mobile/Whatsapp 344.0904852 - Skype: Indoorline - info@indoorline.com - www.indoorline.com - www.indoorlinepoint.com

Alessandria - New Biogroup - via Tortona 90 - tel: +393403181117 - email: new.biogroup@gmail.com - Bari - Ruvo di Puglia - 
Overgreen - via 1° maggio 8/A - tel: +393927000219 - email: info@overgreen.it - Bergamo - Roots Team - via Baioni 5E - tel: 
+390350293502 - email: roots.snc@gmail.com - Biella - Grow Shop Biella - Via San Giuseppe 3 - tel: +393394499243 - Bolzano - 
Chacruna - via Cavour 3/b - tel: 0471975106 - email: info@chacruna.it - Brescia - Karkadè - via Monte Cengio 17 - tel: +39030383174 
- email: info@karkade.biz - Cuneo - Alba - New Biogroup - corso Bra 52/f fraz. Mussotto - tel: +3911512507 - email: 
newbiogroup.alba@gmail.com - Firenze - Campo di Canapa - via Leopardi 4/r - tel: +390552260104 - email: info@campodicanapa.it 
- Genova - IndoorlineStore - via Sant'Agnese 12/R - tel: +390102091044 - email: genovastore@indoorline.com - Milano - 
lndoorgarden - via Ferrante Aporti 68 - tel: +390292861934 - email: info@indoorgarden.it - Monza e Brianza - Sulbiate - Growrama 
- via Filanda - tel: +393407986005 - email: growranna@yahoo.it - Napoli - Fumerò - via Sedile di porto 60 - tel: +393939102165 - email: 
fumero.cristina@gmail.com - Napoli - Fumerò 2 - via Cilea 256 - tel: 0810178872 - email: vincenzo.fumero@gmail.com - Novara - 
Growshop - via Gorizia 3/c - tel: +390321620322 - e-mail: info@growshopanovara.com - Padova - Future Space - via Ognissanti 25 
- tel: 0498074150 - email: future_spacepd@yahoo.it - Palermo - Kalì - via Cavour 31 - tel: +390917495219 - email: 
kaligrowshop@email.it - Parma - Canapaio Ducale - p.le Picelli 11/c - tel +393471556550 - email: altersala@libero.it - Pavia - My 
Green House - via San Paolo 27 - tel: +393481657235 - email: info@mygreenhouse.it - Ravenna - Deep Green - via Galileo Galilei 43 
- tel: +393487010714 - email: deepgreen.bio@gmail.com - Salerno - Orange Bud - Via Porta di Mare 31 - tel: +393389528864 - 
Taranto - Kripotonite - Via Pola, 92, Taranto - tel: +393401741036 - email: kriptonitetaranto@gmail.com - Torino - Bahia 
Indoorlinepoint - via Castelgomberto 143 - tel: +3901119702645 - email: indoorlinetorino@gmail.com - Trento - Chacruna - corso 3 
novembre 72/2 - tel: 0461922896 - email: info@chacruna.it - Venezia - Grace - via Salvore 3 - tel: +390415441299 - email: 
greengrace@tele2.it - Verona - Dejavù - via Trieste 16 - tel: +390457111076 - email: dejavu-vr@libero.it - Vicenza - Lonigo - Nuova 
Dimensione - via Roma 13 - tel: +393482961156 - email: nuovadim2000@hotmail.it

26-27-28 Ottobre 2018

Canapa In Mostra

Napoli - Italia
canapainmostra.com

18-19-20 Maggio 2018

Indica Sativa Trade

Bologna - Italia
indicasativatrade.com

12-13-14 Ottobre 2018

Cultiva
Vienna - Austria
cultiva.at

11-12-13 Maggio 2018

Expocáñamo
Sevilla - Spagna 
expocanamo.com

5-6-7 Ottobre

Spannabis Madrid

Madrid - Spagna
spannabis.com/madrid3

27-28-29 Aprile 2018

CannaTrade

Zurigo – Svizzera
cannatrade.ch

14-15-16 Settembre

ExpoGrow
Ficoba, Irun (Euskadi) - Spagna
expogrow.net

9-10-11 Marzo 2018

Spannabis Barcellona
Fira de Cornellá, Barcelona, Spagna
spannabis.com

1-2-3 Settembre 2018

Product Earth 2018
productearthexpo.com

Canapa Mundi 2018 - 16-17-18 Febbraio 2018

Pala Cavicchi – Roma – Italia
canapamundi.com

24-25-26 Agosto 2018

Green Cologne 2018
Köln (Colonia) - Germania
greencologne.com

8-9-10 Giugno 2018

Mary Jane Berlin
Berlino - Germania
maryjane-berlin.com

Novembre 2018

Salone internazionale
della Canapa
Milano - Italia
salonecanapa.it



CANNABIS MAG  27 26  CANNABIS MAG   

winter
session
di Claudio Sodano  

ROOTS CORNER, I DISCHI DELLO ZIO

Nuovo appuntamento con Roots Corner e per fare il pieno di reg-
gae music oggi parliamo di ben 3 dischi. 

Soul Pirate Acoustic - Alborosie / 1.12.17 / Geejam Music Inc
L’artista Italo-Jamaicano Alborosie sta 
concludendo il suo European Tour 2017 e 
nel frattempo ha pubblicato un nuovo al-
bum dal titolo “Soul Pirate Acoustic”.
Questo progetto è stato registrato intera-
mente in Jamaica e precisamente a King-
ston, negli Shengen Studio dello stesso Al-
borosie, mentre il missaggio e il mastering 
sono stati effettuati all “Turtle Tone Studio” 

di New York. Il disco è composto da alcuni dei brani già contenuti 
in Soul Pirate. Il primo singolo estratto è Diversity, seguito a pochi 
giorni di distanza dal secondo estratto Black Woman. All’interno si 
trova qualche novità come la famosissima Johnny B. Good in ver-
sione reggae acustico, il brano fu scritto da Chuck Berry nel 1958 e 
rifatto da moltissimi artisti tra cui Peter Tosh. L’atmosfera è davvero 
piacevole quando si inizia ad ascoltare il disco di Puppa Albo, ac-
compagnato in tutte le nuove versioni dai suoi coristi Sandy Smith 
e Kemar Williams, con lui anche in tour. I musicisti che hanno preso 
parte alla ri-registrazione del disco per quanto riguarda la parte 
ritmica, oltre allo stesso Alborosie, sono Dave Primetime ‘Green, 
Denver Feluké Smith e Lloyd Mclennon. Troviamo poi Aeion Hoilett 
e Carlton Anthony Jarrett con le loro linee di basso, mentre Valter 
Vincenti e Omar Jallanzo Johnson hanno suonato la chitarra elet-
trica e acustica, a volte delicate come nel brano di apertura Diver-
sity, a volte davvero ruggenti come in Herbalist. Le tastiere sono 
affidate a Andres Lopez, Riccardo Ciaramellari e ancora Alborosie, 
mentre il flauto di Lorenzo Fontana arricchisce Rastafari Anthem.
È intrigante il modo in cui Kingston Town è stata trasformata, un 
arioso ma cupo e malinconico omaggio alla sua oramai prima 
casa, Alborosie con il nuovo arrangiamento ha apportato anche 
alcuni cambiamenti nella melodia. Kingdom Of Zion è arricchito 
con alcuni elementi dub, filtri, delay e riverbero, e Johnny B. Goo-
de che abbiamo già ascoltato dal vivo ma mai registrato da Puppa 
Albo presenta il lato soul del cantante quando racconta con fervore 
e drammaticità la storia del talento di Mandeville.
Con l’album arriva anche un DVD intitolato From The Studio. Il 
contenuto si concentra sulle registrazioni del disco in Giamaica e 
include un’intervista intima con Alborosie. 
Che dire, il nostro Italian King della musica Jamaicana nel mondo 
ha davvero fatto un ottimo lavoro, e come sempre stile, suoni e 
arrangiamenti hanno un tocco magico, riconoscibilissimo, che solo 
Puppa Albo, è capace di regalare ai propri ascoltatori anche con 
la reinterpretazione di un disco di dieci anni fa. Consigliatissimo!
Recorded at Shengen Studio Kingston Jamaica. Mixed by Rachel 
Alina, Mastered by Mike Fossenkemper of Turtle Tone Studio NYC. 

Narrative - Exco Levi / 24.11.17 / Silly Walks Discotheque
Tra i principali e più premiati artisti reggae 
in Canada (si è aggiudicato ben cinque 
Juno Awards), Exco Levi è riuscito a co-
struire in questi anni una solida reputazio-
ne in tutto il mondo.
Il 24 novembre è uscito Narrative. Il disco, 
anticipato dal singolo Don’t Cry, è compo-
sto da 13 tracce che raccontano storie di-
verse in un bel mix di sonorità.

Il nuovo album viene presentato a distanza di due anni dall’uscita 
di “Country Man”, ritenuto tra i migliori album del 2015. Per la nuo-
va avventura musicale, ha scelto di collaborare con la Silly Walk 
Discoteque e la Irievibration Records, due delle principali realtà 
reggae europee.
“Narrative” è presente sul tubo con uno speciale “album megamix” 
con le 13 tracce presenti troviamo l’allegra e ritmata “Don’t Cry”, 
la profetica “Money Can Not Save You” e l’anthem Rasta di “Burn” 
in combination con Sizzla, unica collaborazione presente in “Nar-
rative”.
“L’ho chiamato Narrative perché racconta storie diverse, storie che 
sono parte di me ma che possono appartenere a chiunque altro” 
ha detto Exco Levi a riguardo del disco che propone una serie di 
riddim già noti come il Drop Leaf riddim e ritmi creati da zero. Tra i 
brani da menzionare c’è sicuramente Burn, un inno che celebra lo 
stile di vita rasta e che vede la collaborazione, l’unica in Narrative, 
di Sizzla. A brani d’amore come la già citata Don’t Cry, troviamo 
anche emozionanti ballate come Part Of Me dedicata alla madre 
del cantante.

Addis Zemen - Fahbro / 14.12.17 / 4Weed Records
“Addis Zemen”, il cui significato in amarico 
si traduce con “Nuova Era”, è il primo Ep 
ufficiale del producer Fahbro. All’anagrafe 
Fabrizio Fiorilli, classe ‘86, fin dall’inizio si 
appassiona e si avvicina alla musica, gra-
zie anche a suo fratello maggiore, Viktor, 
concentrandosi, in particolare, sull’aspetto 
culturale e sul messaggio della Black Mu-
sic. 

Nel 2010, insieme ad altri attivisti, crea un collettivo chiamato 
PSALM (Powerful Souls and Lighted Mind).
Addis Zemen è composto da otto brani che abbracciano diverse 
sonorità come Uk Dub, Roots e Reggae. Ogni brano vocale ha il 
suo relativo Dub mix, una strumentale arricchita da effettistica di 
genere come delay, riverberi, phaser e rivisitata nell’arrangiamen-
to. Il disco è composto da molti featuring, a partire da Sista Awa. 
Alla giovane e talentuosa artista è affidata la prima traccia del disco 
‘My Eyes’. L’ascolto prosegue con Dan I di Imperial Sound Army 
con ‘Run come rally’. Il disco prosegue con Kazam Davis artista 
Jamaicano che canta ‘Beat of my heart’ e Mannaroman talentuoso 
singer Marchigiano con ‘Praises’. ‘Addis Zemen’ è ulteriormente 
arricchito dalla presenza di musicisti come Brother Martino (flauto), 
Mandelion (mandolino, Miacola (tromba), Luca Dread (melodica), 
Gianni De Donno (fisarmonica), No Finger Nails (dub mix) che ag-
giungono un tocco di misticismo e raffinatezza ad un lavoro disco-
grafico completo.
Il 2017 è l’anno di ‘Addis Zemen’, un nuovo inizio, un viaggio a 
cavallo tra dub e reggae ricco di messaggi che catapulterà l’ascol-
tatore in un mood danzante ma al contempo riflessivo e meditativo.
Anche per questo appuntamento è tutto, Roots Corner e lo Zio vi 
danno appuntamento al prossimo numero di BeLeaf, buona mu-
sica!

Come sempre per informazioni, invio materiale e consigli, potete 
scrivere a zion.radiophonica@gmail.com

Roots corner è una piccola finestra sullo sconfinato panorama del-
la reggae music, una rubrica a cura di Claudio “Zio Clo” Sodano 
per BeLeaf Magazine.

di Manlio Calafrocampano

COAST TO COAST
& dj cello

LONDON CALLING

Un caloroso augurio di buon anno a tutti i lettori di BeLeaf e un 
bentrovati nella rubrica London Calling ragazzacci! 
Tra un joint di cheese e un bicchiere di vino in questo primo articolo 
del 2018 vi parlerò del COAST TO COAST, un evento di punta 
londinese con un’atmosfera di suoni, luci e musiche tipiche di altri 
tempi. L’odore di birra che caratterizza i pub inglesi vi ubriacherà 
di felicità facendovi vivere le sensazioni della notte, amplificando 
i sensi e espandendo quelle vibes vintage in tutto il corpo. Potete 
trovare intorno a voi un misto di persone tra i nostalgici dello spirito 
del ‘69 che preferiscono indossare bretelle per i loro jeans skinny 
invece che cinte, Doctor Martens a lacci stretti gialli o rossi e 
camicie Fred Perry o Ben Sherman. Ragazze in vestiti pin up e 
gonne a scacchi con mocassino e calzino bianco, punk e creste 
colorate pieni di toppe, borchie e spille, giamaicani in abiti eleganti 
con giacca e cravatta stile gangster italiano anni ‘50 (Rude Boys) 
e turisti che ballano e guardano incuriositi la bizzarra e festosa 
situazione. La musica è prettamente vintage e selezionata solo ed 
esclusivamente da vinile che scorre con il suo amabile gracchio 
sulla puntina dando quel tocco “inebriante” per le orecchie degli 
intenditori.

Vorrei iniziare a presentarvi DJ CELLO (Julian Menichiello) 
raccontandovi prima di tutto come l’ho conosciuto, non a Londra 
come facilmente immaginabile, ma durante una sua serata a Roma 
di diversi anni fa nel quartiere di San Lorenzo, precisamente al 
Sally Brown Rude Pub dove Cello era ospite per la sua famosa 
selezione vinilica di dischi ska, rocksteady e early reggae. Era 
una fredda serata invernale e tra un disco e un altro iniziammo a 
parlare della scena inglese, del più e del meno fino ad arrivare alle 
sue origini italiane.
Dj Cello è nato nel nord ovest di Londra nel 1965 con origini paterne 
italiane (Avellino) e quelle materne spagnole (La Coruna). Il suo 
amore e la sua passione per i vinili e la musica reggae iniziò a soli 7 
anni, quando in una mattinata inglese degli inizi degli anni ‘70 Cello 
e la sua famiglia passeggiando in uno dei mercatini dell’usato a 
Jumble Sale sentirono uno dei venditori urlare: “Reggae records for 
1 Pence each!” ovvero “Vinili reggae a solo 1 centesimo l’uno!”. A 
quel punto tutto il papà di Cello si diresse di corsa verso il banchetto 
acquistando tutti i dischi, circa 30 vinili di pura foundation jamaican 
music per soli 30 centesimi.
Da quel giorno in poi Cello ogni domenica avrebbe visto il suo papà 
selezionare quei vinili e godersi il giorno libero (day off) a suon di 
reggae e con un bicchiere di vino rosso in mano, insieme agli amici 
di famiglia, molti dei quali immigrati caraibici e di colore che spesso 
frequentavano serate reggae londinesi.

L’arrivo dello stile two-tones e il ritorno in grande stile dello ska 
in Europa e specialmente nel Regno Unito durante il 1979 spinse 
Cello ad interessarsi ed avvicinarsi sempre di più a questo genere 

e da adolescente Dj Cello iniziò a selezionare vinili e organizzare 
feste nel suo garage di casa iniziando a farsi conoscere come dj 
e dando vita a un progetto ancora oggi vivo nei locali di Londra, 
ovvero il party ska-reggae dove ho avuto modo di conoscere 
moltissimi degli amici e compagni di avventure londinesi, l’evento 
come precedentemente detto chiamato per il suo stile e la sua 
attitudine appunto: Coast to Coast.
Dopo una lunga gavetta e training da selector nel garage di casa 
durante i primi anni ‘90 inizia a suonare in diversi locali londinesi 
come il ‘The Big Club’ e il ‘Deep Funk’ iniziando a fa rsi conoscere e a 
partecipare ad eventi sempre più grandi fino ad arrivare all’apertura 
del concerto del leggendario Desmon Dekker. Il suo evento Coast 
to Coast nato nel garage stava iniziando ad ingrandirsi e i flyers e 
le locandine si potevano trovare nelle più svariate zone di londra 
tra party e negozi di dischi, strade o pub. La festa che ebbe vita in 
casa si spostò in grandi club e zone storiche di Londra; prima nel 
1999 a Old Street (Zona E2) dove vide il boom con un mix di stili 
Northern soul, Ska, Reggae e Boogaloo e partecipatissimo a livello 
di presenze, appassionati e turisti. Dopo l’esperienza di Old Street 
il party si muove nell’attuale yard dove tuttora è vivo ed operativo, 
ovvero il Fiddlers Elbow di Camden Town il quartier generale della 
musica underground mondiale.

Durante questi anni Cello con il COast to Coast girò molte città e 
nazioni, suonando oltre che in Inghilterra anche in Europa in città 
come: Barcelona, Oslo, Roma, Genova, Torino, Glasgow, Amburgo 
( The Kings & Queens), il The London Intl Ska Festival (ovvero 
il festival ska più grande del Regno Unito) e il famoso Notting 
Hill Carnival (di cui vi ho parlato qualche numero fa proprio qui 
su BeLeaf. ;) supportando e aprendo i concerti di artisti del livello 
di: Desmond Dekker, Dave Barker, Pauline Black (Selecter), Bad 
Manners, Intensified, The Delegators, Owen Grey, Neville Staples 
(Specials), Roddy Radiation (Specials) & the Skabilly Rebels and 
The Dualers to a sell out crowd at the Indigo O2 Arena.
Ma la storia del Coast to Coast come già detto non è finita qui, 
infatti il prossimo evento è vicino e sarà proprio a Gennaio 2018 
precisamente Sabato 20 @ Fiddlers Elbow di Camden Town con 
una special guest italiana DJ Lou Pino (Cosenza) dj e presentatore 
del programma radiofonico Grand Parade su Reel Rebel Radio di 
Londra.

Quindi per chi si trovi a Londra in quel periodo ci si vede in pista, 
aspettando il ritorno di Cello nel bel paese.
www.coasttocoast.org.uk
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Ottieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 
alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente

*consulta la durata della promozione su: WWW.SWEETSEEDS.COM

Varietà SWS59
Ratio THC:CBD: (1:1-1:2)
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm

Varietà SWS57
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8-9 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-120 cm

Varietà SWS55
Raccolta Indoor/Outdoor:  
9 settimane dalla germinazione
Altezza: 110-150 cm

Varietà SWS60
Indica/Sativa: 60%/40%
Ratio THC:CBD: (1:1-1:3)
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fi ne settembre
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Varietà SWS54
Indica/Sativa: 65%/35%
Fioritura Indoor: 6-7 settimane
Raccolta Outdoor:
fi ne agosto, inizi settembre
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40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s 35,90 €
21,90 €3+1s

5+2s

39,50 €
23,90 €3+1s

5+2s

350 €
100 €25s

100s 350 €
100 €25s

100s

24,50 €
14,90 €3+1s

5+2s40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

Sw� t Nu� e Auto CBD® Blow Mind Auto®

Cream Mandarine XL Auto®

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto
* 10 semi in un solo tubetto

Varietà SWS38
Raccolta Indoor/Outdoor:  
81�2 settimane dalla germinazione
Altezza: 80-130 cm
Fiore Rosso: appro. l'90% degli individui

Dark Devil Auto
41,50 €
24,90 €3+1s

5+2s
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· NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO



CANNABIS MAG  31 

di Salvatore Ricciardi

UN CONTROLLO
MOLTO PARTICOLARE

NOTIZIE DAL CARCERE

Coloro che seguono questa rubrica su questa rivista, avranno 
notato che ho cercato, con abbozzi panoramici, di osservare 
il carcere da diversi punti di vista. In particolare ho provato a 
esaminare le condizioni della persona costretta e rinchiusa dentro 
il carcere, da varie angolazioni. Non so se ci sono riuscito, questo 
lo direte voi lettrici e lettori. Prendo spunto da questa premessa 
per informare, chi si accinge a leggere, che le righe che seguono 
proveranno a osservare la persona detenuta da un punto di vista 
non materiale. 

Non mi riferirò, quindi, all’eccessiva presenza in carcere di persone 
non ancora condannate (in attesa di giudizio) che raggiunge il 
34% della popolazione detenuta, percentuale molto alta che desta 
forti preoccupazioni presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 
(Cedu), né alla carenza di “servizi” di pulizia e igiene, come 
docce funzionanti, impianti sportivi ecc., che il carcere dovrebbe 
offrire per rispondere agli obblighi costituzionali e nemmeno alle 
ristrettezze dello spazio, ben al di sotto dei minimi stabiliti dalle 
norme internazionali che regolano le condizioni di detenzione per 
le persone detenute. Per tutte queste violazione lo stato italiano 
è stato già condannato a una multa molto salata l’8 aprile 2013 e 
un’altra multa si profila all’orizzonte. Questi problemi continuano a 
gravare sulle persone detenute che rivendicano cambiamenti ed è 
opportuno solidarizzare con loro. 

Ciò che metterò sotto osservazione oggi è la percezione non-
materiale che ha la persona detenuta della propria reclusione. 
Ecco la prima: pur costretta in uno spazio molto ristretto, gomito a 
gomito con altre, la persona detenuta si sente come in un deserto, 
in uno spazio dilatato all’infinito, completamente isolata e privata di 
comunicazioni con l’esterno. È una percezione abbastanza diffusa 
e colpisce ogni persona, soprattutto in particolari momenti della 
vita carceraria. 
La sensazione è quella di sentirsi rinchiusi in uno spazio che 
non è uno spazio, perché non ha dimensione, e che non riesce 
a proteggere la propria intimità; ci si sente continuamente esposti 
all’osservazione degli altri. Non per la presenza di telecamere, 
queste non ci sono ancora nelle celle, tranne casi particolarissimi di 
regimi detentivi speciali. È la sensazione di sentirsi continuamente 
osservati/e, ma non da occhi magici e telecamere, ma da 
occhi umani. Questa sensazione è manifesta perché non si ha 
nessun’area, seppur limitata, dove tutelare la propria intimità. 
Come se si fosse rinchiusi in una gabbia di vetro circondata da 

molti occhi che ci scrutano. Gli occhi sono quelli delle guardie, dei 
sorveglianti, dei giudici, degli psicologi, degli psichiatri, dei preti, 
dei funzionari del ministero della giustizia, dei giornalisti per conto 
dell’ “opinione pubblica”, di quelli che fanno le statistiche sulle 
persone carcerate, ecc. Ma anche di tutti quelli, istituzioni e privati, 
compresi semplici cittadini e cittadine, che vogliono sapere chi 
sono quelli e quelle che stanno dentro, cosa pensano, cosa fanno, 
perché hanno violato la legge e cosa faranno una volta usciti.

Qualcuno obietterà: ma se scrivete che il carcere è zeppo di mura, 
anche troppe, perché oggi dite che queste mura non riescono 
a tutelare l’intimità di una persona reclusa? Il carcere di mura 
ne è stracolmo, ma sono mura che stanno lì per impedire alla 
persona detenuta di andarsene dal carcere e servono a bloccare 
la comunicazione con l’esterno, non sono utili a tutelare l’intimità 
della persona. 
Ci sono occhi che osservano quanto dorme quel detenuto, che 
scrutano cosa fa in cella, con chi si accompagna quando passeggia 
all’aria, quale giornale acquista, cosa legge, se ha rapporti cordiali 
oppure litigiosi con altri detenuti, a chi scrive, da chi riceve posta, 
anche cosa scrive (la censura è molto diffusa in carcere), perfino 
quali generi alimentari compra.
Insomma degli ultimi, degli esclusi, degli emarginati, degli scartati, 
dei dannati, si vuol conoscere tutto.   Per la persona detenuta la 
sensazione è quella di sentirsi controllata costantemente, una 
sensazione che si approssima a quella di sentirsi minacciata. La 
minaccia non è visibile, né individuabile materialmente ma può 
arrivare in ogni attimo e da ogni parte, è indistinguibile, è oscura, 
è occultata.

Chi è sottoposto a questo controllo totale reagisce, il più delle volte, 
scavando dentro di sé, nel luogo più profondo, un posto sicuro, un 
rifugio, per proteggere i propri sentimenti, le sensazioni, ma anche 
i pensieri. È un meccanismo che conduce alla chiusura verso tutto 
ciò che non appartenga alla stessa comunità, ossia detenuti e 
solo quelli vicini. Per difendersi dall’invadenza della custodia e del 
controllo dei codici dell’istituzione carcere, la comunità prigioniera 
è portata, addirittura costretta, a costruire nuovi codici interni e 
rafforzare quelli esistenti. 
Si consolida così lo spirito di gruppo chiuso e di clan che allontana 
sempre più le persone detenute dalla società in nome della quale 
sono stati reclusi e, in nome della quale, le istituzioni che li hanno 
reclusi, dovrebbero reinserirli.
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di Davide Caruso

VITAL
VAPORIZZATORE BY XMAX

VAPORIZZATORI & CO.

Oggi parleremo di un vaporizzatore in fascia bassa, dal prezzo 
accessibile. Si trova tra le 60/90€, utilizzabile solo con erbe 
secche (NO olio, cristalli,cere, ecc!). Parliamo del VITAL by XMAX 
o XVAPE. Vi dico subito che è prodotto da un’azienda asiatica e i 
suoi prodotti sono molto diffusi anche nel mercato in USA e in EU. 
Diversi modelli sono disponibili anche in Italia, Spagna, Germania, 
UK, Francia, per citarne qualcuno: X-Max V2 Pro, V-One, V-One 
2.0, Vista e ovviamente il VITAL. 
Il sito ufficiale è https://xvapeus.com/

Le due divisioni XMAX e XVAPE vanno a indicare le due fasce 
di prodotti: la prima linea con dispositivi di fascia media e più 
economici, la seconda, prodotti in fascia alta e nuove tecnologie.
Sono quasi certo che qualche lettore starà storcendo il naso 
perché avrà in dotazione un modello sicuramente da 200/300€, 
ma non tutti hanno le stesse possibilità economiche, quindi è 
d’obbligo citare qualcosa più alla portata, sarebbe come dire: se 
non ti compri una Lamborghini, fai a meno di avere un’auto.

Chiacchiere a parte, parliamo del VITAL X-MAX: si presenta 
compatto (122 x 31 x 25 mm) e leggero, con soli 80 gr di peso. 
All’esterno presenta un rivestimento gommato anti-scivolo, 
disponibile in tre colorazioni: bianco, nero e camo (mimetico). 
Dotato di display oled retro illuminato che mostra temperatura 
impostata e raggiunta, stato batteria e timer autospegnimento. 
Tre sono i tasti disponibili sul frontale, ovvero accensione/
spegnimento (in questo modello 5 secondi premuto) e tasti + e 
- per regolazione della temperatura, che può essere regolata con 
precisione di grado in grado e range da 100°C a 240°C. I gradi 
possono essere visualizzati in °C o °F, basta tenere premuto il 
tasto ON/OFF insieme al tasto – per 5 secondi. Il riscaldamento 
è affidato ad una camera in ceramica, con capienza di circa 0,5 
gr di materiale secco. Come sempre vi consiglio di non pressare 
il materiale inserito in camera, vale per qualsiasi vaporizzatore, 
questo per permettere un corretto passaggio dell’aria. La camera 

è isolata dall’elettronica e troviamo lateralmente le alette per 
l’air-flow, in altre parole l’ingresso dell’aria. Il riscaldamento è 
davvero veloce, in grado di raggiungere e mantenere costante la 
temperatura impostata in circa 30/40 secondi. Come già accennato 
prima, dispone anche della funzione auto spegnimento, il cui timer 
può essere impostato a 5 o 10 minuti, visualizzando il countdown 
sul display. (Per cambiare tenere premuto il tasto ON/OFF e tasto 
+ contemporaneamente per 5 secondi).
Per quanto riguarda l’alimentazione dispone di una batteria interna 
al litio ricaricabile da 2600mAh, con classica presa micro usb per 
la ricarica, in grado di concedere circa 10/12 sessioni da 5 minuti.
Il boccaglio è in plastica dura, dotato di O-ring e griglia removibili per 
una facile pulizia. Non altera il sapore, pur non essendo ai livelli del 
vetro, dopo 2/3 utilizzi consecutivi potrebbe risultare un po’ caldo 
a contatto con le labbra. Come accessorio si può trovare anche 
un boccaglio/adattatore in vetro, che in verità è stato progettato 
per permettere l’utilizzo del vaporizzatore con un bong da 14 mm 
o con il classico ‘’water tool’’ portatile utilizzato anche per gli altri 
vaporizzatori in commercio. Oltre a questo accessorio, è possibile 
anche sostituire il boccaglio originale con un piccolo Bubbler in 
vetro (un mini bong/pipa ad acqua portatile), che di fatto raffredda 
e migliora il sapore del vapore inalato.
In dotazione oltre l’unità, troviamo uno spazzolino pulizia, un cavetto 
usb, un paio di pinzette, uno stecco in metallo, kit guarnizioni/griglie 
di ricambio e un libretto informativo.

Qualche consiglio per l’uso e la manutenzione del VITAL: pulizia 
quotidiana con lo spazzolino a unità fredda e almeno una volta la 
settimana una pulizia delle griglie, sia quella del boccaglio, che 
l’altra posta in fondo alla camera, con prodotto specifico (alcool 
isopropilico o simili, no alcool denaturato rosa o profumato). Nella 
maggior parte dei vaporizzatori dovete posizionare una piccola 
griglia sul fondo della 
camera, questo per 
prevenire che del materiale  
vada all’interno dell’unità 
compromettendo nel 
tempo il funzionamento 
della stessa. Quindi griglia 
e pulizia costanti!
Un ultimo consiglio invece 
lo rivolgo a chi utilizza il 
VITAL con il suo Bubbler o 
Water tool portatile: occhio 
a non ‘’sbuffare’’ o soffiare 
all’interno, perché il VITAL 
non è ancora waterproof.
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a cura di Michael

exodus
growshop

Exodus Growshop nasce nel 2003 con l’intento di selezionare i 
migliori prodotti per la coltivazione indoor e articoli per fumatori 
presenti sul mercato. Specializzato nel giardinaggio tecnico, 
idroponica e derivati della canapa, apre il primo punto vendita 
a Viterbo per poi spostare la propria sede nella capitale nel 
2005. Michael gestisce in proprio il suo negozio, fa un lavoro 
etico e di informazione e offre la sua esperienza per il rispetto 
e la passione che ha per la canapa. Militante sin dall’inizio sul 
piano antiproibizionismo, Exodus ha organizzato eventi e serate 
musicali e culturali antipro, da sempre cerca di offrire un servizio 
in armonia con le proprie idee in linea con la sua identità che lo 
contraddistingue. 

Il sito web exodushop.com è fornito di tutto ciò che occorre ad 
un coltivatore: prodotti selezionati accuratamente con prezzi 
concorrenziali dando sempre priorità alla sicurezza dei materiali 
e scelta dei prodotti più efficienti. Nel negozio potete trovare uno 
showroom di prodotti per la coltivazione indoor e growbox in 
funzione, grazie ai quali potrete visionare il funzionamento corretto 
dei sistemi di coltivazione. 

Preventivi gratuiti personalizzati in base alle esigenze del cliente e 
assistenza tecnica. Molto fornito il reparto headshop dove potete 
trovare vaporizzatori, grinders e bong di varie tipologie. Per quanto 
riguarda i semi da collezione, sin dai primi anni ha sempre cercato 
di proporre seedsbank di alto livello e genetiche valide, così da 
poter fornire una maggiore qualità sulle semenze. Tantissime le 
varietà disponibili sia in forma femminizzata, auto e cbd. Un altro 
mercato in forte espansione in Italia è quello dei prodotti con CBD. 
Exodus è stato uno tra i primi negozi e siti web a vendere e-liquid 

per sigaretta elettronica con 
vari aromi di cannabis e ha 
inserito fiori di canapa con 
basso contenuto di principio 
attivo ma che contengono 
CBD. “LiberaMente” e il 
marchio che con altri soci sta 
portando avanti, selezionando 
infiorescenze certificate, 
con terpeni naturali e senza 
utilizzo di pesticidi, che 
abbiano un giusto rapporto 
qualità prezzo. La Kaya è 
la prima varietà uscita, una 
finola senza semi coltivata in 
Italia con metodo idroponico. 
Il primo estratto CBD è il “RIF” 
ed è un polline estratto proprio 
dalla Kaya, dall’ ottimo aroma 
e aspetto, ci saranno tante 
novità con nuove genetiche in 
fiore ed estratti.

Dopo 15 anni di attività, 
possiamo dire che in Italia 
sono cambiate tante cose e 
noi le abbiamo vissute tutte: il 
progresso che si sta vivendo 
nel mondo cannabico è 
inarrestabile e si arriverà a dei 

traguardi anche nel nostro paese. Quello che cerchiamo di portare 
avanti è l’amore per questa pianta, senza sfruttarla in modo avido, 
per questo stiamo molto attenti al metodo di lavoro, ai prodotti che 
commercializziamo e alla comunicazione. Vogliamo fornire un 
servizio completo ed eticamente corretto perché la Cannabis … “is 
the healing of the nation” … Grow your own!

Via Clelia, 42 Roma 00181 (Metro A - Furio Camillo) 
Info: 06-87909830 - 3403415118
Orario: Lunedì/Venerdì 11:00- 20:00 / Sabato 16:00 - 21:00
Domenica Chiuso

REPORT GROWSHOP
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La comunicazione di avvenuta coltivazione non è OBBLIGATORIA 
MA rimane CONSIGLIATA. Non si tratta di una autorizzazione 
comunque, nel senso che non possono VIETARE di coltivare.
La legge 242/2016 è ambigua sulla coltivazione personale del 
privato, abbiamo ancora sotto processo e sotto “analisi” le piante di 
un nostro attivista, pertanto ci limitiamo a dire che le aziende sono 
sicuramente autorizzate alla coltivazione, mentre per il privato 
vedremo, spingendo ovviamente perché si possa, ed usando 
questo precedente per capire la legge.
Questo è. Il resto è Marketing.

Sulla normativa hanno chiesto chiarezza diverse realtà, tra cui 
ovviamente quelle interessate ad entrare prepotentemente nel 
business, solo apparentemente osteggiate dalle aziende che si 
autoproclamano leader del settore, alle quali invece chiarezza 
non interessa, in quanto hanno basato il loro mercato attuale solo 
su pubblicità ingannevole, ancora non eliminata dal web, nella 
quale si incita il consumatore a violare le normative vigenti con 
situazioni a suo carico finali, come esami delle urine, ritiro patente 
e conseguenze di esami sul lavoro.

“Serve chiarezza” ed ovviamente come anticipato la chiedono 
i tabaccai, che già volevano inserirsi nella eventuale vendita di 
monopolio della cannabis con THC se fosse stata regolamentata, 
secondo cui “pubblicita’, servizi su organi di stampa, vendita on line 
e lunghe code fuori dagli esercizi hanno attirato l’attenzione di molti 
e fra questi ovviamente i tabaccai cui il prodotto e’ stato proposto 
per la vendita”.

“Qualcuno ha gia’ cominciato a venderla” (al contrario di quanto 
riferiscono titolari di aziende su riviste ormai pubblicitarie), riferisce 
la Federazione italiana tabaccai, che “come sempre in casi di 

dubbio normativo”, consiglia “prudenza” ma anche “chiarezza”. “I 
rivenditori di questa tipologia di cannabis – sottolineano i tabaccai – 
sostengono che la sua vendita sia lecita, sia libera ed essenzialmente 
non sia riconducibile a specifiche prescrizioni. Non spetta a noi dire 
il contrario e pertanto alle Istituzioni chiediamo di chiarire se si tratti 
di prodotti stupefacenti, nel qual caso evidentemente fuorilegge per 
tutti i tabaccai e non, se si tratti di prodotti medicali, nel qual caso 
andrebbero sottoposti alla relativa disciplina, ovvero se si tratti di 
prodotti di libera vendita se non addirittura di prodotti da fumo da 
assoggettare ad accise”. Considerata la confusione che c’è tra 
gli associati alla Federazione Italiana Tabaccai e soprattutto tra 
la clientela delle stesse tabaccherie, Giovanni Risso, Presidente 
Nazionale della FIT, chiede a nome dell’intera categoria un 
intervento chiarificatore sul tema, anche solo di tipo ricognitivo in 
ordine alla disciplina applicabile e soprattutto vorremmo conoscere 
quale sia la valutazione che gli Enti preposti (MEF, Ministero della 
Salute, Agenzia delle Dogane e Monopoli) ritengono di esprimere 
riguardo alla liceità o meno della vendita al pubblico dei prodotti 
a base di “cannabis light”. Resta inteso che in assenza di diverse 
indicazioni utili a rilevare profili di illiceità riguardo la vendita di tali 
prodotti, ci riterremo legittimati a ritenere tali attività non vietate 
dalla legge.
Insomma, tutti si inseriscono nel mercato, perché il businnes 
interessa a tutti, ma nessuno che espone ed esporrà al consumatore 
le ambiguità ed i rischi di una legge assurda ed incompleta, anzi, è 
una guerra di puro marketing.

Vi lasciamo con una domanda che suona come premonizione: 
vedremo genetiche non registrate, magari coltivate in svizzera, 
distribuite da un’azienda estera, vendute nei tabacchi italiani ma 
che non potremo usare, e tutto questo nel nome di una “legge per 
la filiera italiana”?

ANTIPROIBIZIONISMO

di Stefano Armanasco - Associazione Freeweed

“cannabis light” ossia “canapa ad uso 
industriale: quello che c’è da sapere

ANTIPROIBIZIONISMO

Ormai è chiaro che si sta diffondendo questo mercato della canapa 
ad uso industriale, chiamata dal marketing pubblicitario “Cannabis 
Light”, ma ancora per molti non è chiaro quali siano le sfumature 
della normativa che regolamenta questa situazione.
Precisazioni: la legge che regola la canapa ad uso industriale è la 
242/2016 e da quel che sappiamo non è integrata da comunicati di 
aziende o banner informativi di alert sui siti aziendali.

Dunque, una volta per tutte, cerchiamo di esporre la situazione 
attuale: l’uso umano del fiore non è regolato. L’uso del fiore 
comporta interazione con il THC, seppur minima, e quindi è 
possibile che sia rintracciabile nelle urine, dipende da persona a 
persona. Chi dice il contrario assicuratevi che non sia titolare di 
un’azienda (casualmente) che vuole solo vendervi il fiore.
Il fiore non è vendibile come alimento, ingrediente ecc, e chiunque 
sull’etichetta scriva “tisana” è a rischio multa del Ministero della 
Salute (che forse non farà mai, ma così è), e sottolineo che siamo 
i primi che vorremmo darlo come uso umano, come tisana o 
ingrediente per cibi (il vero uso umano).

Le genetiche coltivabili in Italia sono le 53 varietà certificate 
dall’Unione Europea, quindi un nome di fiore come “Orange Haze” 
o è semplicemente inventato (come i valori delle analisi) oppure è 
semplicemente una varietà coltivata all’estero, venduta in Italia e 
questo purtroppo o per fortuna è legale e sicuramente danneggia 
ora come ora i coltivatori italiani e la filiera (che la legge doveva 
tutelare).

Quando si parla di filiera italiana e si vende un prodotto svizzero, il 
minimo è sorridere: infatti economicamente la filiera che si sostiene 
è tutt’altro che italiana ma al massimo si sostiene una distribuzione 

italiana, di aziende di pura e semplice rivendita, il che ovviamente 
influisce sul prezzo finale (più passaggi, più aziende, più spese), e 
non solo, ma si danneggia l’economia italiana costretta ad inseguire 
senza poter “competere” alla pari (senza considerare che in questo 
modo non arrivano “fondi/ricavi” alle aziende agricole italiane ma 
solo ai rivenditori, quindi non si parli di filiera).

Diffidate dai guru di un mercato che ha circa 5 mesi e si è basato 
nel 99% dei casi su una pubblicità ingannevole e su accordi 
commerciali ambigui, già esposti e sui quali non voglio ritornare.
Diffidate di “esperti di oggi” che ieri non sono stati in grado di 
scrivere una legge adeguata ed ora si vantano di aver avviato 
mercati, sono gli stessi che erano in parlamento e seguivano tutto, 
soprattutto i lavori parlamentari specifici. Non credo sia difficile per 
loro individuare “buchi”, il difficile era fare una buona legge.
Detto questo, il possesso del fiore è legale, l’unico rischio e rottura, 
è il sequestro preventivo, con allegato art. 75 “detenzione di 
stupefacenti”, che poi decade o viene ritirato dopo le dovute analisi 
di rito.

L’uso, come detto, è a discrezione della persona che ne è in 
possesso in quanto la legge non lo norma ricordando nuovamente 
che il THC si lega al corpo umano in modo differente da persona a 
persona anche come tempi di permanenza, non solo come tipologia 
di azione e dunque è rilevabile (è possibile che sia rilevato) nei test 
delle urine, del capello, del sangue che sono vigenti oggi in Italia.
Il Limite di THC nel prodotto finale è 0,6%, come da legge 242/2016, 
la quale parla di valore limite di tolleranza per l’agricoltore o 
coltivatore nel prodotto coltivato e dunque è traslabile (per 
legge) al prodotto finale vendibile o cedibile o detenibile (questa 
l’interpretazione dell’Avvocato Carlo Alberto Zaina).
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Alimentatore elettromagnetico INDOORLIGHT CMH/LEC 315W INTELLIDRIVE 

Sistema di accensione per 
lampade CMH (Ceramic Metal 
Halide) da 315W con sistema 
di INTELLIDIRVE di gestione e 
controllo del funzionamento della 
lampada.
Le lampade CMH offrono, rispetto 
alle tradizionali lampade HPS e 
MH efficienze molto  superiori; 
quindi  più energia luminosa viene 
emessa nello spettro PAR per 
ogni watt di energia consumato.
Il microprocessore INTELLIDIRVE 
controlla l’accensione e il stato 
di  funzionamento della lampada 

mentre i LED nel case segnalano lo stato del sistema.
• LED rosso lampeggiante indica la fase di accessione;
• LED rosso fisso indica l’impossibilità di accensione;
• LED verde corretto funzionamento della lampada;
• LED giallo lampada prossima al fine vita e occorre sostituirla.

In caso di imprevisto spegnimento della lampada il sistema 
INTELLIDRIVE prima di procedere alla riaccensione ne 
attenderà il raffreddamento avviano 3 cicli di accessione e 
attesa. 

Se dopo 25 minuti la lampada non verrà riaccesa il sistema 
andrà in blocco  di sicurezza e il LED rosso fisso di accederà.
MADE IN ITALY

Caratteristiche tecniche
• Potenza assorbita 315W
• Tensione 240V 60Hz
• Assorbimento 1.8A/230V
• Protezione termica 130°C
• Fattore di potenza>0.90
• Distanza max ballast lampada 16m
• Classe EEI: A2

Distribuito da Indoorline srl

ALPHA CAT MINIKIT 8 ANALISI TEST CANNABINOIDI 
finalmente disponibile in Italia con manuale di uso 
in italiano

ALPHA-CAT è un’azienda 
francese nata nel 2009 con 
l’obiettivo di  introdurre un 
sistema rapido di analisi di 
alta qualità del profilo dei 
cannabinoidi nella produzione 
della cannabis industriale e 
medica. I test per i cannabinoidi 

ALPHA-CAT permettono di gestire con la massima qualità 
e sicurezza la produzione di canapa monitorando con una 
semplice procedura i valori di CBD, CBN, THC, THCV, CBG e 
CBC. Un diagramma grafico di riferimento per il THC e CBD 
permette di valutare le percentuali di cannabinoidi e il profilo 
del chemiotipo che categorizza il ceppo di origine della pianta.

Distribuito in IT da Indoorline srl

Alexis Haze

• CBD>13%
• Coltivazione indoor
• Produzione biologica
• No pesticidi
• No fertilizzanti

• Aroma intenso
• Cannabis Indica
• �disponibile nei formati 2,5 

e 5,10 e 20 grammi.
Distribuito da legalweed.it

Dam Ice

• CBD > 13%
• THC < 0,5%
• Lavorazione con ghiaccio.
• Aroma delicato.
• Profumo intenso.
• Disponibile in confezioni da 3 e 6 grammi.

Distribuito da legalweed.it

MR KUSH

100%
Feminized

Indica 90%
Sativa 10%

specializedseeds.comDistributori ufficiali: Indoorline, Hemporium

Feminized and Autoflowering
quality seeds

Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO 
NEGOZIO O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O 
PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it
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DISTRIBUZIONEDISTRIBUZIONE

LOMBARDIA
420 GROW & BIO SHOP VIA NAZIONALE 15 
24060 VIGANO SAN MARTINO BG 
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 
22100 COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 
20151 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 20100 
VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 
VILLA D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 23015 
DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 
21100 VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP 
VIA CAVOUR 7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE  VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 MANTOVA 
MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 
PAVIA PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 
3 20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI
MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV
MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 
RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 

LECCO LC
PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 SAN 
GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA 
VITRUVIO DI FRONTE AL N°1 
20100 MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 
GIOCHI OSE’ SHOP S.S. VARESINA 128/D 
MOZZATE CO

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA TORTONA 
59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 
1303 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 31/A 
40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 12 
48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA 
DA VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 
29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 

27/C 42121 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW  VIA LOMBARDIA 10 41012 
CARPI MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 CASSINO 
FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 LATINA 
LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 
APRILIA LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIALE IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION VIA MANFREDINI 20 00133 
ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
AREA51 GROW SHOP VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G.S.I. MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUM STORE VENDITA 
ALL’INGROSSO VIA NIOBE 63/C 
00118 ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 
ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM

I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 00156 
ROMA RM
JOINT GROW VIA CARLO AMORETTI 224 
00157 ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
LADY NIRVANA VIA ALESSANDRO ZANNETTI 
4 00188 ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
SUMMER FLOWER GROWSHOP  VIA 
MARITTIMA 146 04015 PRIVERNO LT
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 
45011 ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM-VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA MESTRE VIA DON FEDERICO 
TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 35135 
PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 LEGNAGO 
VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR
ITALY SHOP VIA SUMMANO 50 36030 
CRESOLE DI CALDOGNO VI
BOOMALEK VIA EUGANEA 78 35141 PADOVA

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 
TORINO TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT 
VIA CASTELGOMBERTO 143/A 10136 TORINO 
TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 TORINO 
TO
EASY GREEN STRADA DEL PADRE 9 NOLE 
TORINO

Ecco i punti di distribuzione in cui potrete trovare BeLeaf   FRATELLI GASTALDI  VIA OMAR 16 28100 
NOVARA NO
GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 
CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 
17 10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 148/D 
10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 
AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ 
TURRISI 45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG
SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 

CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 GIARDINI 
NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 
MASSA MC
GLASS & GREEN VIA DEL BRENNERO 344 
55100 LUCCA LU
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 52100 
AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 FOIANO 
DELLA CHIANA AR
IDROPONICA FIRENZE VIA BRONZINO 34/d 
50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 50136 
FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 AVELLINO AV
GROW SHOP STABIA VIA RISPOLI 47 80053 
CASTELLAMMARE DI STABIA NA 
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HAPPY CANNABIS VIA ENRICO DE MARINIS 8  
80134 NAPOLI NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 80074 
CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
INSERRA GROWSHOP VIA MAZZOCCHI 60 

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 
81031 AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 
MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 
GENOVA GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 60R 
16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 61 
70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
MAKEBA NATURAL GROWTH LAB - GROW 
SHOP VIA GIOVANNI PASCOLI 51 74015 
MARTINA FRANCA 
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE 
76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 
7 74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 74123 
TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
GROW SHOP HAZE VENTURA VIA MARCONI 
43 09013 CARBONIA CI 
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 
SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 

09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 
ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 08100 
NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA
YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 
PESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 
PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
GROWSHOP AVEZZANO VIA ARMANDO DIAZ 
67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
YOUHEMP | IL DISPENSARIO VIA POSCOLLE 
32 33100 UDINE  UD
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG
ZIO BOB GROW SHOP VIA SANT’EGIDIO 86 
06039 TREVI PG 

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB



REMO CHEMO

“LA VARIETÀ PREFERITA
DI URBAN REMO,

ORA ACCESSIBILE A TUTTI”
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La Remo Chemo è indubbiamente una delle nostre varietà più speciali. Oltre a essere la nostra 
prima collaborazione con il mitico coltivatore di cannabis canadese Remo a.k.a Urban 
Remo, i suoi altissimi livelli di THC (24 %) la rendono una varietà indispensabile per gli 
intenditori delle genetiche più potenti e le conferiscono innumerevoli benefici terapeutici.


